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f l’ora dei più vergognosi i lino, nonostante deviazioni tran- 
mercati. Suggeriti dallo spi- sitorie, continuerà ad essere il 
rito dì classe angusto e fattore dominante della vita ou- 


fcroce ; giustificati dalla viltà» 
ammantata di scrupoli pacifisti, 
L'Inghilterra dei conservatori e 
dei banchieri, tipicamente espres¬ 
sa da Chamberlain, tende la mano 
a quella due volte insanguinata 
del fascismo italiano. L’aggres¬ 
sione abissina, non soltanto am¬ 
nistiata, ma premiata, E l'aggres¬ 
sione spagnuola, noti soltanto tol¬ 
lerata, ma favorita. Perchè l’In¬ 
ghilterra, con la clausola dell im¬ 
minente accordo relativa alla Spa¬ 
gna» consacra ufficialmente la 
sua complicità, consapevole e at¬ 
tiva, con l'invasione mossoli- 
niana. 

Se si chiede airitalia di ritirar 
le sue truppe dopo la vittoria di 
Franco» st confessa che si è per¬ 
messo — si è voluto — che, a 
disprezzo del non intervento, 
quelle truppe, formidabilmente 
armate, agissero» in Spagna, come 
un esercito di occupazione, col 
fine dichiarato d’impedire al po¬ 
polo di decidere lìberamente del 
proprio destino. 

Schiacciare la repubblica, ossia 
le forze popolari, contro le quali 
si era levata la sedizione militare 
e l'ingerenza armata straniera : 
ecco il fine comune detrasse Ro- 
ma-Berlino e del conservatorismo 
britannico, interprete c difensore 
degli interessi e delle aspirazioni 
dei conservatorismo europeo. Se 
l'eroica resistenza del popolo sarà 
sopraffatta dal ferro e dal fuoco 
dell'alleanza straniera ; se il pe¬ 
ricolo di una vittoria dei « rossi » 
sarà sepolto — fino a quando ? — 
sotto i cadaveri delle popolazioni 
mitragliate c dei militi cui non 
basta, per vincere, la volontà del 
sacrificio : allora, ma soltanto al¬ 
lora, l'Inghilterra ufficiale si 
preoccuperà di domandare all'Ita¬ 
lia il ritiro dei suoi contingenti 
dalla Spagna. 

Perchè l’Inghilterra vorrà par¬ 
tecipare, sul terreno economico, 
alla divisione dei benefici ; e si 
farà forte della sua potenza fi¬ 
nanziaria per ottenere la più larga 
partecipazione possibile allo 
sfruttamento delle ricchezze na¬ 
zionali spagnuolo. Il sangue degli 
spagnuolì non conta : sono le mi¬ 
niere spagnuole, che interessano ; 
e quel che preme, sovra ogni altra 
cosa» è « dare una lezione » alle 
masse inquiete degli altri paesi, 
opponendo l'argine delia forza 
brutale alle loro rivendicazioni di 
libertà sostanziale e di giustizia. 

E' dunque» nel quadro di que- 
sta sopraffazione internazionale 
di classe che s inserisce raccordo 
tra Mussolini e Chamberlain. I 
quali confidano — e già mano¬ 
vrano in tal senso —- che anche 
la Francia» preoccupata del suo 
isolamento diplomatico c sospin¬ 
ta sulla china delle rinuncre ideo¬ 
logiche e delle capitolazioni tat¬ 
tiche dalle destre reazionarie, 
s'indurrà a tentare» per quanto 
grave possa sembrarne il prezzo, 
un accordo con l'Italia fascista. 

A pretesto di questa politica, 
rinnegatricc di ogni principio e di 
ogni tradizione di « democrazia », 
s invocherà la necessità primor¬ 
diale di difendere la pace ; e 
torneranno a fiorire le machiavel¬ 
liche speranza di attrarre l'Italia 
nell'orbita delle potenze conser¬ 
vatrici. separandola dalla perico¬ 
losa alleanza con la Germania im 
prognata di spirito egemonico. 
Errore» di cui le vicende intema¬ 
zionali — dall Abissinia alla Spa¬ 
gna — hanno dimostrato la gra¬ 
vità funesta, 

L'Italia fascista non cederà le 
sue ipoteche sulla Spagna. Pro¬ 
metterà, come sempre, per non 
mantenere. E lasse Roma-Ber- 


ropea. Coloro, i quali si ostinano 
— malgrado tutte le lozioni del 
passato — a ritenere che il fa¬ 
scismo possa fermarsi nella sua 
« tuga in avanti » e diventare un 
elemento di stabilità, non hanno 
più scusa alle loro aberrazioni. 
Il fascismo è movimento frene¬ 
tico, Il successo non lo appaga ; 
ma lo incita a perseverare. Do¬ 
mani oserà più di quanto non ab¬ 
bia osato ieri ; perchè la pavidità 
dei suoi avversari ha sempre assi¬ 
curato un premio al cinismo pro¬ 
vocatorio dei suoi ricatti. Dopo 
la conquista dell Abissinìa, il fa¬ 
scismo proclamo — e le « demo¬ 
crazie », con premuroso zelo» gli 
fecero eco — ch'era ormai soddi¬ 
sfatto, Ma l'Abìssinia preparava 
ta Spagna, E la vicenda continue¬ 
rà» E' nella legge funzionale del 
sistema fascista ch'osso non possa 
arrestare il suo moto se non a 
rischio di schiantarsi. 

Si giudichi come si vuole, nelle 
sue finalità immediate, il discor¬ 
so di Mussolini al Senato. Una 
certezza matematica ne risulta ; 
che, in regime fascista, ogni ener¬ 
gia nazionale, fisica, economica, 
spirituale, è automaticamente 
tesa verso la guerra. Si che ogni 
forma di collaborazione interna¬ 
zionale con i fascismi si traduce, 
in un apporto, sìa pure involonta¬ 
rio. alla fatalità dì un conflitto, 
del quale si potrà rinviare la sca¬ 
denza ma di cui si renderanno le 
conseguenze più atroci» 

Di fronte ai pericoli che per la 
pace e per l'esistenza stessa del 
popoli comporta l'avanzata orgo¬ 
gliosa dei fascismi, aiutati dalla 
diserzione democratica» più gran¬ 
di appaiono i valori e i principi» 
nel cui nome combattono la Spa¬ 
gna repubblicana e, nelle sue file, 
la miglior parte dell'antifascismo. 
Quei valori possono essere oscu¬ 
rati da crisi passeggere ; ma pre¬ 
varranno, perchè essi sono la ve¬ 
rità e l'avvenire. 

L’esercito popolare spagnuolo 
ripiega all'est sotto l'impeto di 
una schiacciante offensiva mec¬ 
canica ; ma esso sì batte con un 
eroismo, che attesta, esso solo, 
l'invincibile forza della causa che 
lo ispira. Nonostante la spropor¬ 
zione enorme dei mezzi di attac¬ 
co e di difesa, i nostri contendono 
accanitamente il terreno all’inva¬ 
sore ; e nel settore di Guada la jara 
l'avanzata repubblicana si svilup¬ 
pa minacciosamente. 

Colonne dì volontari, dai 17 ai 
50 anni, sfilano ogni giorno per le 
vie di Barcellona al grido : « Alle 
armi. Catalani ! » Nonostante Ì 
lutti e le rovine, il popolo dà lo 
spettacolo di una fermezza serena 
e inesorabile. L'unità spirituale si 
forma inforno al governo, nel cui 
seno sono rappresentate tutte le 
formazioni politiche antifasciste. 

E' in questo popolo, oggi depo¬ 
sitario dei destini di tutti ì popoli 
europei, che la libera umanità sì 
riconosce e sì esalta. La Spagna è 
stata tradita» all'Interno, dai ge¬ 
nerali ribelli e, all'esterno, dalle 
« democrazie » divenute complici 
degl'invasori. Ma essa resiste al 
duplice tradimento ; e non si 
piega. 

Diamo ad essa» uniti, tutto 
quello che ancora possiamo. Non 
rassegnamocr all'idea delta scon¬ 
fitta inevitabile, E non indebolì 
liamo» nè l'ardore della lotta nè 
le speranze. Il sangue dei mina¬ 
tori asturiani non fu vano : esso 
fecondo il primo slancio rivolu¬ 
zionario delle masse spagnuolo 
contro i fascisti. E più sarà fecon¬ 
do il sangue dei militi repubbli¬ 


cani — e il fraterno sangue dei 
nostri — caduti in una guerra cui 
soltanto la tremebonda « demo¬ 
crazia » ufficiale si ostina a con¬ 
ferire il carattere di guerra civile 
spagnuola. 

Essa è la guerra tra fascismo 
e antifascismo, tra rivoluzione e 
controrivoluzione, fra passato e 
avvenire. Noi potremo subire an¬ 
cora delusioni e insuccessi. Ma la 
vittoria apparterrà alle idee ed 
alle forze che rappresentiamo. 

La nostra fede non e semplici¬ 
sta e istintiva ; ma ra¬ 
zionale e meditata. 

Per servirla, bisogna 
lottare. E’ tanto più 
fermamente, quando 
più dura è la prova. 



materiale 


Per farsi un idea de ir enorme su¬ 
periorità del]‘armamento fornito ai 
ribelli spaglinoli dall'Italia e dalla 
Germania su quello del repubblica¬ 
ni ,basta aver presenti queste cifre: 
su un fronte di 450 chilometri, li 
comando dell'esercito dell'est dispo¬ 
neva di 80 cannoni di cui 62 .sol¬ 
tanto in buono stato, di 4 mortai e 
una batteria I farri t s 

avevano messo in linea, nel solo sel¬ 
lare dì Fraga, 160 aeroplani, da 50 
a 60 tanks e un‘artiglieria pesante 
eli cui finora non sì era avuto idea 
nella guerra di Spagna. Nelle gior¬ 
nate dal 25 al 28 marzo, la divisione 
repubblicana che sbarrava ia stra¬ 
da dì Gandesa, davanti a Caspe, di¬ 
sponeva di 17 cannoni e di muni¬ 
zioni assai ridotte davanti a 108 pez¬ 
zi di artiglieria che tiravano senza 
tregua. 


I «garibaldini» alla 
battaglia di Caspe 


Da! fronte aragonese, marzo 

L‘offensiva fascista in Aragona è 
stata, soprattutto, un'offensiva di 
materiale, Non .si può* parlare dì 
sfondamento del fronte, perchè lo 
sfondamento presuppone l'urto. La 
lotta» Ora. nel suo primo scate¬ 
namento. l'offensiva italo-tedesca- 
maroechlna sorretta da un formi¬ 
dabile impiego di mezzi meccanici 
-- * •avla-d->nv, »:rt’*"k* 

— di una schiave j iute superiorità, 
è riuscita a passare in alcuni set¬ 
tori senza quasi mal entrare In con¬ 
tatto con le truppe governative» li 
grosso di queste doveva ripiegare, 
per non esporsi a un sicuro mas¬ 
sacro. .su posizioni meno minaccia - 
e. lasciando a reparti dì choc il 
compito dì una resistenza dispera¬ 
ta : compito ch e stato assolto, qua¬ 
si dovunque, con eroismo sublime. 
Dei battaglioni» sebbene accerchia- 


L'iniquità catastrofica 

del non-intervento 

Denunciata in una nota del Governo Spagnuolo 


Il nuovo governo spagnuolo, che 
comprende t rappresentanti di tut¬ 
te le forze popolari, ha trasmesso 
al governi di Francia e d'Inghilter¬ 
ra una nota diplomatica sul non- 
Intervento. l'esperienza d^ 1 pian¬ 
to lascia prevedere quale sarà la sor¬ 
te riservata dalla complicità fasci - 
stofUa del gabinetto Inglese e dalla 
dimissionaria democrazia francese u 
questo supremo appello di un po¬ 
polo, minacciato da un'invasione 
straniera nella sua Indipendenza 
nazionale e nelle sue libertà. Ma. 
quale che ne sia il risultato, il do¬ 
cumento ha un valore storico per 
le verità che denuncia e le accuse 
che rinnova. Ne riproduciamo I bra¬ 
ni essenziali : 

Dì fronte a tìnsi situazione mi¬ 
litare di cui sarebbe insensato mi¬ 
sconoscere la gravità , il governa 
della Repubblica sì crede obbligato 
a rivolgere un appello solenne alla 
coscienza dei governi della Francia 
e del Regno-Unito della Gran Bre¬ 
tagna. nella loro Qualità di inizia¬ 
tori dell'accordo di non-intervento 
circa la grave e pericolosa iniquità 
che deriverebbe dal mantenìmejito 
in vigore di detto accordo, nel mo¬ 
mento in cui la sua patente viola¬ 
zione. cosi* vantaggiosa ai ribelli, 
pubblicamente cinicamente ricono¬ 
sciuta dai governi tedesco e italia¬ 
no, è diventata ai una tale notorie¬ 
tà che nessun ito?no politico coscien¬ 
te della propria responsabilità ose 
rebbe più mettere in dubbio . 

Agli occhi del mondo intiero t 
senza il minimo scrupolo VI taltei e 
la Germania non hanno cessato un 
istante , dopo la ribellione, dì for 
nire ai faziosivantandosene aper¬ 
tamente . non solo immense Quanti¬ 
tà di materiale di guerra d'ognì ge¬ 
nere. senza altri limiti che esigen¬ 
ze deìfe operazioni mflffarf. ma al¬ 
tresì 1 considerevoli masse di com¬ 
battenti e un gran numero dì esper¬ 
ti appartenenti agli eserciti regola¬ 
ri dei due paesi. 

Le ultime vittorie ribelli sul fron¬ 
te d' Aragona sono state ottenute 
grazie ai rinforzi in uomini e in ma¬ 
teriale che l'Italia e la Germania 
ha uno i aliato, recent issi mam e n t c . 
in Spagna , Il governo della Repub¬ 
blica considera Questi invìi da par¬ 
te dell*Italia non soltanto come una 
violazione deir accordo di non inter¬ 
vento ma anche come una violazio¬ 
ne direna e specifica della promes¬ 
sa fatta dal governo italiano al go¬ 
verno britannico eh esso non avreb¬ 
be modificato con nuove spedizioni 
la situazione in Spagna durante la 
trattative fra ì due governi ... 

Bisogna avere il coraggio di rico¬ 
noscere che l'intervento italiano t 
tedesco in Spagne appare così' pro¬ 
fondamente radicato . così* solida¬ 
mente congiunto con la traiettoria 
storica che i due regimi totalitari 
impongono ai loro paesi, che sareb¬ 
be puerile immaginare che una in¬ 
fluenza. anche minima , avrebbe po¬ 
tuto essere esercitata su essi da'lt 
considerazioni, dai motivi e dai fi¬ 
ni che hanno servito di base alFac- 
cordo di non-intervento. 

Niente di più sinistro e ricco ih 
senso delle allusioni , recente mento 
apparse sulla stampa, circa la pro¬ 
messa di un ritiro dei * volontari* 
italiani dopo il trionfo della ribel¬ 
lione : formula che sembra accet¬ 
tata come soddisfacente y. 


Dopo aver accennato agli orrori che si era cercata d'impedire. 


della v. guerra totale > e airi revo¬ 
cabile proposito della Repubblica d» 

* far onore al propri doveri e di far 
fronte alle proprie responsabilità fl- 

Trv olT-n t I n A 'I rtTrv.^1 1 .ri”',.. i.L r. n , 

za esitazioni * li documento prose 
gue : 

* Il non-intervento implica un'in¬ 
giustìzia profonda e intollerabile ; il 
suo mantenimento, cicco e arbitra- . 
rio. provocherebbe pericoli immensi 
nell’orci i ne poi il ì co. „ La con t iuna - 
zinne dell non-intervento da parte 
della Francia e dell'InghiUerrà di 
viene, oltre che una misura illegait 
d iniqua, una derisione dei piena 
pi stessi delia Ifoplca Non l'ù pog¬ 
giar torto contro la logica che osti¬ 
narsi a lasciare in vigore un accor¬ 
do, Quando esso è diventato lo sfru¬ 
mento più efficace per ottenere ciò' 


Quando tutto Questo piar essere 
ancora riparato, quando ancora é 
tempo di evitare le conseguenze di¬ 
sastrose deir ingiustizia e dell'errare 
litico . inerenti a U rUnMntOrr^aid 
del non-intervento, alfa cui appli¬ 
cazione gli stessi iniziatori han Ti¬ 
vù ciato, il governo della Repubbli¬ 
ca reputa suo dovere dì lealtà verso 
i governi di Francia e d'Inghilter¬ 
ra di dichiarare, in termini chiari e 
non equivoci, il suo punto di vista 
circa una questione che tocca in 
modo cosi' vitale gli interessi perma¬ 
nenti e generali del popolo spugno* 
lo c di rivendicare solennemente U 
pieno riconoscimento del suo diritto 
ad acquistare il materiale dì guerra 
necessario per respingere rima siane 
straniera che il suolo nazionale su¬ 
bisce y. 



compito della Gatalopa 


« Il governo conta sulla forza del 
suo (‘sereilo popolare che. sul fronte 
del centro» In Estremadura. In Anda¬ 
lusia e nel Levante mantiene le sue 
posizione con In riessi bile fermezza e 
che dà attualmente magnifiche pro¬ 
ve del suo spirito offensivo venendo 
in aiuto al setter Ipiù minacciati 
della Spagna leale 
Per ciò' che riguarda la Catalo¬ 
gna. l’erotemo con cui i nostri com- 


« Non si venga a dire che 
è solo il desiderio di scon¬ 
giurare la catastrofe di una 
guerra generale a determi¬ 
nare l'atteggiamento remis¬ 
sivo delle due grandi potenze 
occidentali, di fronte al con¬ 
flitto spagnuolo. Difatti, 
quando si tratto di impedire 
che sul sacro Marocco po¬ 
nessero piede i germanici, 
l'energia per chiamare I am¬ 
bascia tore tedesco e minac¬ 
ciargli il « casus belli », la 
si trovo'. Ma l'energia per 
difendere I ancora piu sacra 
democrazia, la libertà di un 
grande popolo* la civiltà 
stessa d'Europa, quella non 
s» trova. 

Non nascondiamo la ve¬ 
rità penosa. I governi di 
Francia e d'Inghilterra» sia 
che prememmo da un fronte 
popolare, sia che promani¬ 
no da un fronte nazionale 
conservatore, non sanno fare 
è non faranno che una poli¬ 
tica dii gretti, immediati in¬ 
teressi. una politica di stret¬ 
ta conservazione territoriale 
e sociale. » 

Co rio ROSSELLI 

(Febbraio 1 937 J 


battenti si battono .sul fronte del- 
resi è dimostrato dalla tenacia che 
ha assunta, in pochi giorni, la loro 
resistenza agli eserciti Italiano e te¬ 
desco che. ingannati dalla facilità 
della loro prima avanzata, rum pos¬ 
sono farai un'idea di ciò' che sarà 
la guerra per la libertà della Cata¬ 
logna. > 

II UUQw goverìio spagnuolo ha 
lanciato un appello al paese, in cui 
è detto, fra Fattro : 

* Spetta alla Catalogna stupire il 
mondo mercè lo slancio co] quale 
ossa sbarrerà la strada a un nemico, 
di cui 1 delitti» le esecuzioni In mas¬ 
sa, t bombardamenti ridir popola¬ 
zioni civili. 11 regime di schiavitù 
che trasforma gli uomini In fantoc¬ 
ci. oltraggiano la nobiltà dello spiri¬ 
lo spagnuolo, cosi lontano dai « me¬ 
todi di guerra totalitaria intro¬ 
dotti dall'invasore che aspira a sa¬ 
ziare il suo odio frenetico contro 
questa Catalogna ammirevole. 

Nessun sacrificio delle truppe sa¬ 
rà sterile. Esse saranno condotte al¬ 
la vittoria da uomini risoluti ad 
ottenerla, costi quel che costi 

Il gn verno della Repubblica, pie¬ 
no dì una fervente fiducia nella 
vittoria e nell'avvenire dì u n a 
Spagna libera dallo straniero, dà 
fieramente il benvenuto a quelle 
migliaia di magnifici soldati dell'e¬ 
sercito dell'Est che. Internati in 
Francia, hanno rivendicato il loro 
posto d’onore sulla linea dei fuoco 
e il cui esemplo di patriottismo do¬ 
vrebbe rafforzare la volontà di tutti 
sulla terra die noi difendiamo e che 
costituisce per coloro che, a Il e- 
stero, s ostinano a misconoscere il 
vero sentimento del popolo , s pa- 
gnuolo — una dimostrazione che vale 
tutti 1 plebisciti. 


li, hanno combattuto fino all’esau- 
ilmento completo delle munizioni: 
e le tanks tedesche sono passate sui 
cadaveri dei militi repubblicani, fie¬ 
ramente caduti al loro posto. 

Una vivace resistenza ru opposta 
agli stranieri Invasori davanti a 
Selchite, ove due battaglioni - 11 
2 e il 3 11 — della 140 brigata e 
contingenti della brigata Washing¬ 
ton, dop<» aver obbligata i nemici a 
segnare il passo, riuscirono a sfug¬ 
gire a una manovra di aggiramen¬ 
to e si ritirarono in perfetto ordine 
a Sastago. E a Sastago contribui¬ 
rono efficacemente a contenere inof¬ 
fensiva ribelle in quel settore. 

Il mattino dell'll. le forze fasci¬ 
ste che avevano occupato Belchlte, 
dopo aver subito perdite gravissime 
cominciarono ad affacciarsi pruden¬ 
temente sulla vasta pianura che da 
Belchlte si stede lino ad Azalla. Es¬ 
si videro che da una colonna di ea- 
mions erano presi reparti di cara¬ 
binieri che. in ordine sparso, a cir¬ 
ca 2 chilometri da Belchlte, sì ac¬ 
cingevano a costituire una linea di 
difesa. Il nemico ricorse al solito 
sistema. Invece dì muovere all'at¬ 
tacco dei carabinieri, fece entrare 
In opera ['aviazione. Una massa dì 
apparecchi si levo' .sui soldati re¬ 
pubblicani bombardandoli, e 11 co¬ 
strinse alla ritirala. 

Precedute da folti ranghi di - ap¬ 
parecchi aerei c da un numero enor¬ 
me di carri d'assalto, le truppe fa¬ 
sciste proseguirono la loro marcia 
verso Azaila e Icar. Il mattino del 
12 giunsero In vista di Caspe. Caspe 
era già stata semidLstrutta dal bom- 
b indumenti de* Riunii precedenti. 
Nuovi torrenti di mitraglia, lanciati 
dagli aeroplani e dai cannoni, si ro¬ 
vesciarono su quel cumulo di ma¬ 
cerie, in una farla rii distruzione to¬ 
tale. 

Durante le prime ore del giorno 
erano giunti lai prossimità di Ca¬ 
spe — dopo tre giorni di viaggio — 
quattro battaglioni delie Brigate In¬ 
ternazionali, tra cui uno della € Ga¬ 
ribaldi 

Essi si disposero, a sud della eit~ 
là. intorno a un piccolissimo castel¬ 
lo sulla cima di un'altura. Nel ca¬ 
stello furono piazzate alcune mitra¬ 
gliatrici e cannoncini antl-tank. 
Verso le il. S fascisti spuntarono dal¬ 
le rovine della città. Un vivo fuoco 
il accolse Sorpresi e disorientati» ri¬ 
piegarono In fretta» mentre 1 tanks 
e gli aeroplani entravano in azione. 

Per tutta la giornata duro' l'im¬ 
pari lotta tra 1 difensori repubbli¬ 
cani e le forze nemiche dell'avia¬ 
zione c dell'artiglieria. Nonostante 
la violenza concentrata del dupli¬ 
ce bombardamento. 1 nostri man¬ 
tennero r con Incrollabile prodezza, 
le loro posizioni. L» fanteria nemi¬ 
ca mosse più di una volta all'attac¬ 
co, ma fu sempre respinta con per¬ 
dite enormi, 

Fu soltanto sull'imbrunire che 1 
battaglioni repubblicani, avendo 
quasi esaurito le loro munizioni, si 
ritrassero, a piccoli grupppl, verso 
Maiella. 

La manovra fu compiuta cosi 1 
abilmente, che II nemico non se ne 
accorse. Per tutta la no*te del 13, 
sso non oso’ rinnovare 1 suoi at¬ 
tacchi e si limito' a mantenere sot¬ 
to il fuoco costante di artiglieria 
di tutti i calibri la posizione che 
credeva tuttora fortemente presi¬ 
diata dal nostri. 

Durante la stessa notte comincia¬ 
rono ad affluire in quel settore nu¬ 
merose truppe repubblicane di rin¬ 
forzo, E quando, li mattino dei 13, 
1 fascisti — essendosi resu conto che 
sulla collina e nei castelletto non 
esistevano più difensori viventi — 
vollero riprendere l’avanzata, si tro¬ 
varono Inaspettatamente rii fronte 
a una nuova, accanitissima resisten¬ 
za dei repubblicani, la quale Impe¬ 
dì loro, per oltre tre giorni, di fa¬ 
re un passo avanti, nonostante la 
formidabile potenza del loro arma¬ 
mento. 

Come sempre, ì volontari italiani 
hanno dato prova di un altissimo 
spirito di entusiasmo e di sacrifi¬ 
cio. 

RANDAZZO. 
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Malcontento popolare 

per l Abissinia 

e per la Spagna 


Milano s aprile. 

La Spezia è sempre 11 porto più 
Importante donde partono 1 piro¬ 
scafi carichi dì materiale bellico e 
di munizioni per Franco. Nel mo¬ 
mento attuale salpano in media tre 
grandi vapori ogni settimana diret¬ 
ti in Spagna. 

Scaglioni di uomini, tecnici e 
tnipppa, vengono Imbarcati conti¬ 
nuamente In veste di turisti e sbar¬ 
cati in Libia, donde poi raggiungono 
la costa spagnuola a Cadice. 

TINTATI VI DI SABOTAGGIO 

Alla Spezia è vivo il malcontento 
nella popolazione che segue ansiosa 
le vicende della guerra di Spagna 
Tale malcontento si è manifestato 
In tentativi di sabotaggio ai vapori 
destinati a Franco. Una bomba ad 
orologeria è stata deposta a bordo 
di un vapore carico che stava per 
partire da Marcia nel Golfo della 
Spezia, in vicinanza delle casse di 
esplosivi destinate a rifornire l'avia¬ 
zione franchista : ma la bomba 
venne scoperta e la polizia incomin¬ 
cio* ad operare arresti. Era gli altri 
un sottufficiale spezzino è stato ar¬ 
restato ed è tuttora detenuto in car¬ 
cere nel forte. 

I CADUTI NELLA SPAGNA 

Alla Spezia giungono man mano 
le notizie dei caduti sul fronte spa- 
gnuolo* ed il loro numero» in città 
e provincia, t già di tre volte supc¬ 
riore a quello del caduti in Abissi- 
ola. 

Tali notizie diffondono non solo 
il lutto ma una sorda irritazione tra 
lì popolo. Alle famiglie dei caduti, 
certo per calmare gli spiriti» giunge, 
Insieme con la notizia dolorosa, una 
medaglia al valore con motivazione 
eroica che celebra le virtù militari 
dello scomparso. 

Tutto ciò 1 non ha grande effetto 
sull'animo del cittadini che seguono 
con ansia le vicende della lotta In 
Spagna. 

La radio viene ascoltata segreta¬ 
mente da gruppi di operai che spe¬ 
rano ancora nella vittoria finale del* 
la repubblica. 

NUOVI CAMPI D'AVIAZIONE 

L'attività nel campi d’aviazione è 
intensa. 

Nuovi aerodromi sono stati inau¬ 
gurati a : Trento, Asiago, Thiene, 
Treviso, Ronchi dei Legionari, Vene- 
zia, Ravenna. Poggio Renatico* Ri¬ 
miri i, PS ace nza, Cor n iglia no -Sest ri 
Ponente. Vercelli, Bergamo, Villa- 
verle (Vicenza). 

A Coltane (Pisa) l'aeroporto è sta¬ 
to dotato di 400 apparecchi, fra 
: cacala, apparecchi da ricognizione c 
: da bombardamento. Siala còsta, nel 
punto più vicino in linea d’aria alla 
Corsica, verranno piazzate nuove 
batterie di cannoni a lunga portata. 

Tutte le officine belliche lavorano 
a due turni completi, e i laboratori 
per la fabbricazione di gas asfis¬ 
sianti e tossici sono in piena effi¬ 
cienza. E’ stata ripresa nelle scuole 
la propaganda per la raccolta 41 rot¬ 
tami di ferro ; essi vengono pa« 
gati a prezzo assai elevato. 

Il costo del ferro in sbarre è salito 
a L. 2 , al kg. 

Ai soldati attualmente sotto le 
armi si concede una licenza-premio 
di tre o quattro giorni in compenso 
della consegna di una certa quanti¬ 
tà di rottami di ferro. 

LA GUERRIGLIA IN ETIOPIA 

Molti soldati sono stati rimpa¬ 
triati In quest'ultimo tempo dall’E¬ 
tiopia a cagione di ferite riportate 
In combattimenti alla spicciolata, o 
per malattie contratte nella colonia. 

La penuria estrema di viveri e 
nmpossibilltà d’importare in suffi¬ 
cienti quantità i generi di consumo 
più comune hanno prodotto una 
vera carestia con aumento enorme 
dei prezzi. La truppa è malnutrita 
ed esposta a! continui colpi di mano 
degli abissini che praticano la guer¬ 
riglia con abile ostinazione. Per mesi 
interi i reparti de vari centri d'oc¬ 
cupazione devono vivere in continuo 
allarme negli accampamenti fortifi¬ 
cati, Senza mai spogliarsi la notte e 
con 1 J fucile a portata di mano. 

Malgrado le precauzioni, uno oggi, 
uno domani, gli ufficiali cadono sot¬ 
to le pallottole degl’indigeni, i de¬ 
positi di viveri e d’armi vengono 
vuotati. Il nemico resta quasi sem¬ 
pre inafferrabile. 

Malattie di vario genere, febbri, 
fungo tropicale, scorbuto, eczemi, si 
appiccano insidiose al soldati, no¬ 
nostante le precauzioni igieniche. Ma 
soprattutto la truppa è demoraliz¬ 
zata dalla penuria e cattiva qualità 
del viveri, dalla necessità di stare 
sempre In guardia senza potersi mai 
impegnare in una lotta aperta con¬ 
tro un nemico che tende insidie e 
rimane invisibile» 

La maggior parte degli impresari 
italiani recatisi In Etiopia per amo¬ 
re di lucro, nella speranza di Inizia¬ 
re lavori e fondare aziende, sono 
tornati in patria delusi, doyo aver 
perduto una parte del proprio de¬ 
naro. (!) 

CENSIMENTO 

DEI PRODOTTI AG RI COLF 

Nel momento attuale, al) attività 
delle officine belliche si aggiunge, in 
Italia, un’attività notevole nel cam¬ 
po agricolo. 

Lo stato sì preoccupa dì creare 
grandi riserve di grano c di viveri 
In generale. Perdo', In seguito ai 
recenti accordi stipulati con l'Ar¬ 
gentina, numerosi piroscafi traspor¬ 
tano grano in Italia e ripartono ca¬ 
richi di manufatti, darmi, c d’altri 
prodotti. 


Dalla 

giungere 


Rumatila con innario a 
contingenti notevoli dì 

carburanti. 

GII agricoltori, poi, sono stati in¬ 
vitati dai Consorzi provinciali a for¬ 
nire ì dati 44 ijj^tìusione dei generi 
agricoli delle singole aziende ; ossia 
grano, bestiame» latte, fieno ecc. 

Questi dati vengono messi a di¬ 
sposizione dei comandi militari di 
zona. 

ARRESTI A MILANO E A CREMONA 

Quindici giorni or sono, dei mani¬ 
festi antifascisti apparivano sui 
muri in vari punti della periferia 
milanese fra le 12 e mezzo e le 14, 
provocando grande curiosità fra gli 
operai che a quell'ora riprendono 11 
lavoro dopo l'Intervallo meridiano. 
Per questo latto vennero operati 
dalla polizia alcuni arresi 5 , in gran 
parte non mantenuti. 

Se nelle grandi città le industrie 
belliche assorbono una massa im¬ 
portante di operai, nelle città di pro¬ 
vincia la disoccupazione è grave¬ 
mente risentita soprattutto dalle 
categorie dei muratori e del terraz¬ 
zieri. Infatti ogni attività è cessata 
nel campo dell’edilizia, e precìse di¬ 
sposizioni Impediscono l'Inizio di 
qualsiasi lavoro, salvo ì casi di ur* 
gente necessità per la manuten¬ 
zione degli stabili e le riparazioni 
degli edifici pericolanti. 

In alcuni luoghi si sono avute 
manifestazioni di malcontento da 
parte di disoccofetii. 

A Cremona, in seguito a queste 
manifestazioni di protesta, sono 
stati operati numerosi arresti. 

ni Le notizie inviateci dai nostri amici 
tiri ritabu sono confermate dal « News 
Chronicle » (5 aprile* il cui corrispondente 
da Gibutì stanala, fra [‘altro, che la pro¬ 
vincia del Oogglam è In stato di totale 
ribellione e che gl'italiani hanno dovuto 
evacuare Gimma, Kafa e Gurafarda, 

GII Incendi In Italia 

Milano, Aprile. 

A Guarda Veneta (Adria), un vio¬ 


la meni e tip fienile con foraggio ed 
attrezzi da lavoro hi una fai tori a. 

A Mi la ih» un grave Incrudii) si v 
appiccato in uno stabili inculo di vi*]’ 
li le ìat tira ove tutti : bidoni Sì benii- 

ni j tiun u 5CQppiati ti i siruggtlido in 
parie- il fabbricalo» 

A Precluzzo (Trento) un grave in¬ 
cendio sv appiccato alla Scuola Al¬ 
pina ileila R. Guardia di finanza, 
urlili 


gènti* 


ita a tu te del comando, distru; 
t magazzini ed il niobi do. 


A Lago Padana (Parodi Ligure}, 


Caduti per 






un iiiegjidio scoppia lo sulla monta¬ 
gna lia distrutto un vìvalo di «ilice 
tjJAH) [mudine di fieno mariltimo 
feti mito al rimboschi mento. 


ite- 


A bissone ^filano), un Incendio 
sviluppatosi in tino fabbrica di mo¬ 
llili ha distrutto oltre i 0 quintali di 


paglia, mobili, legname 
del fabbricalo. 


e 1 una parlo 


A Curate La rio (Como) un grave 
incendio divampando a mezza costa 
rìella montagna, si è èstoso ai boschi 
vicini per un circuito di oltre sette 
ettari; recinzione ha richiesto il la¬ 
voro di un giorno ed una notte du 
parie delle squadre di militi fore* 

siali. 

Ad Alburno (Trento), un violento 
incendio ha distrutto completamen¬ 
te 20 rasi ; Ufi reni inni ■ di persone 
sono rimaste senza tetto e verniero 
alloggiata nel l'edifìcio scolastico; i 
danni superano Jl mezza milione. 

A Frugatolo (A lessa miri a), un in¬ 
ermi in distruggeva un vivaio di aca¬ 
cie per una estensione dì GCN) metri 
quadrati. L’incendio è doloso. 

A Casale uno stabi li merito di vul- 
ranizzazìone di gomme è filalo di¬ 
strullo. 

À Brami izza (Torino) le fiamme 
hanno distrutto una cascina ; oltre 
GO mila Fro di darmi. 


E + morto albi spedale di Barcello¬ 
na, ove aveva dovuto ricoverarci do¬ 
po }e fatiche e ì disagi di un anno 
e mezzo ( t fronte, che ne avevano 
fiaccato leiolca resistenza. Rodol¬ 
fo Gimscher. 

Scompare, con lui. un militante 
tra I piu fedeli e generosi dell'anta 
fascismo. 

Nella Venezia Giulia, sua terra na¬ 
tale» partecipo* giovanissimo, In pri¬ 
ma fila, a tutte le lotte per la li¬ 
bertà e per la riscossa sociale del¬ 
le classi operaie. In Svizzera, ove 
fu costretto a emigrare, continuo 
la sua battaglia, con quel nobile di- 
interesse, con quello slaruVi e quel¬ 
la lealtà che costituivano le carat¬ 
teristiche del suo temperamento dì 
combatterle, Non conobbe mai tre- f 
fua all'azione : la disoccupazione 
Sa miseria, le persecuzioni polizie¬ 
sche non ne attenuarono mai l'ar¬ 
dore entusiastico» 

Espulso dal governo di Motta in 
seguito a pressioni del governo Ita¬ 
liano, Gunscher verme In Francia 
ove la sm forza d'animo e la tene¬ 
ra solidarietà della donna» che gli 
fu» fin agli ultimi giorni, compa¬ 
gna fedelissima, lo aiutarono a su¬ 
perare le difficoltà materiali di un'e¬ 
sistenza incerta e tormentata ; lo 
quale tuttavia non gli lmpedi\ nei 
giorni meno oscuri, di prodigare fra¬ 
terna assistenza al compagni più 
A Roma, le fiamme barino invasa bisognosi, 
lo stabilimento cinematografico _ _ _ , _ 

k Palatino Film » causando darmi Subito dopo lo scoppio del epn- 
ner oltre 250 mila lire flitto spaglinolo, accrse in Catalo- 

, ( " „ ± gna per offrire il suo braccio alle 

Altri incendi son scoppiati : nei milizie del popolo : e partecipo in 
boschi di Pieve Tesino : ad Àgnedo posti di responsabilità e di comando 
(In valle Sugane) distruggendo vari vittoriosi combattimenti della 


Vallèa Orientai partecipo' incessan¬ 
temente, con le divisioni catalane» 
alle operazioni del settore era^a- 
nese : rinnovando* nonostante fa 
su indebolita salute* le ,r ve ma¬ 
gnifiche dei suo ardimento modesto. 

E:.\\ ha compiuto, merendo, il 
voto; quid lo di cui.toc la vita al».\ 
causa della libertà. I ascia un ri¬ 
cordo e un esempio che non saran¬ 
no dimenticati» 

Alla sua memorii il nostro fieri 
saluto ; ed alla sua compagna la r o¬ 
sila più profonda solidarietà. 


caseggiati rurali : a Mutozzano nel¬ 
la cascina di proprietà Sacchini ; 
nel monti di Premoseilo, Pieve Ver¬ 
gente» Valle Vìgezzo e a Villa d'Os- 
sola, buciando centinaia e centinaia 


prima colonna Italiana sul fronte di 
Aiagoiia. Rcsselll aveva in grande 
stima il suo coraggio e il suo ca¬ 
rattere. Libertario convinto, Gun¬ 
scher era alleno da ogni meschinità 


dì ettari di boschi ; sulle montagne partlgiana : spirito franco ed aper¬ 


ti! Omegna e nella regione Pianezza 
(lago Maggiore) ; a Raderne : nel 
paese di Periase in Val Ayas ; nei 
copertificio Pezzali a Endine. Dovun¬ 
que i danni sono stati ingenti. E 11 


lento incendio ha distrutto compie- loro totale assomma a milioni. 


to, rifuggiva Istintivamente cìalFln- 
trigo e dalla manovra. 

Sciolta ia colonna Rosselli, egli 
aderì* al Battaglione Matteotti e 
poi comandante di tre centurie del 


Aldi PERISSIMO 

Ora é un anno ì '8 aprile, nella 
battaglia del Garrisca!, rullimi mi 
vi Jn ingloriosa battaglia deh i se¬ 
zione Italiana della Colonna Arca¬ 
lo, cadeva, con Antonio Cirri, suo 
comandante, Aldo Feri ssi no, dele¬ 
galo politico. Appena trentenne, da 
undici mesi combattente, assieme 
col fratello, nelle milizie spagnole, 
lì coraggio e la gaiezza non gli ven ¬ 
nero meno mai, nel lunghi mesi di 
guerra. Ferito gravemente, dopo 
aver subito ramputazione di una 
gamba passo - rapidamente da un 
ospedale da campo ad altri più di¬ 
stanti dalle linee, tanto che riuscì* 
difficile ai fratello aver certezz i 
della sua sorte. 

Giustìzia e Libex l a che non 
potè parlare dì lui allor i, per non 
togliere alla famìglia 11 conforto 
d’una cara anche se fallace spe¬ 
ranza, lo ricorda oggi, in questo an¬ 
niversario. nel momento in cui li 
popola spagnolo compie le supreme 
prove a difesa della sua e dell'alti qi 
libertà» Che 11 riandò dei proti! ca¬ 
duti serva di incitamento e di spro¬ 
ne a tutti i compagni ì 


Per 

* 

la propaganda 

SOTTOSCRIVETE 


AVVENIMENTI E AVVENTURE 


DI POLITICA INTERNAZIONALE 


.Coi'è state?» 


Là polipài del Don-totervcnto in 
una. isola direzione atri portando i 
suoi frutti : frutti dui ppr ora eoa di 
cenere e tosco soltanto per la Spagna 
repubblicana, ina ella non tarderaTi- 
no a diffondersi al di là dei Pirenei. 

Mentre il governo dì Chamberlain 
continua a non volersi bruciar le 
dita al fuoco spagnolo e quello di 
Blum sembra aver dimenticato che 
In Aragona e in Catalogna si stan¬ 
no giuocando le sorti della sicurez¬ 
za francese, i due dittatori di Ber- 
lino e di Roma intensificano rinvio 
di armi e ,di leejuci per porre an¬ 
cora una voli a le democrazie occi¬ 
dentali dinanzi a un fallo compiuto» 

Di schietto e di virile non vi è in 
Lutto questo che la resistenza eroica 
del popolo spagnolo : resistenza sul 
cui esito non si può* ancora dire Fui- 
Uma parola e che sfida, in ogni mo¬ 
do, il disfaiismo piagnucoioflo di 
certa stampa cF informazione sedi¬ 
cente democratica, 

li disorientamento completo sem¬ 
bra essersi impadronito degli am¬ 
bienti iri cui la lotta contro il fa* 
seismo dovrebbe trovare, almeno per 
delle ragioni nazionali, il maggiore 
alimento. La grande stampa ‘ingle¬ 
se e francese ha offerto a questo 
proposito, con i suoi commenti ab 
L’ultimo discorso del duce al Senato 
italiano, un lacrimevole saggio di 
insipienza. Quel discorso era evi¬ 
dentemente rivolto, con la sua gros¬ 
solana osi ent azione del l'efficiènza 
raggiunto dalle forze armale del fa¬ 
scismo italiano, a quelle potenze con 
le quali TItalia ha In questo nio- 
memento una grossa pari ita pen¬ 
dente : l 1 Inghilterra e la Francia. Il 
fatto che il governo dì Londra stia 
in questo momento trattando con 
quello di Roma per nn accordo ge¬ 
nerale e « definitivo » costituisce, 
agli occhi di tifili coloro che cono¬ 
scono un po' il fascismo, un argo¬ 
mento di più per ritenere che il di¬ 
scorso del duce tosse rivolto in modo 
particolare alFlngh il terra. Trattar 
di conciliazione con la mano negli 
gente mene appoggiata su un nodo¬ 
so basiche è im tipico atteggiamento 
fascista che ha già fallo pensare più 
di urta volta agii usi e ai costumi di 
certi teppisti. Ma la grande stampa 
sedicente democratica non ha voluto 
rapirà, salvo poche e onorevoli er 
cezioni, quel che a tutte le persone 
di buon senso non presentava dubbi 
eli sorta; c ita favoleggiato con insì 
«lenza di un avvertimento rivolto 
alla Germania per vìa dei Brennero 
o a qualche altra potenza aconosclti- 
ta* Incredibile, ma perfettamente ve¬ 
ro E 1 stata una delizia contemplare 
con quo lo artificiosa ingenuità cori i 
grandi organi d 1 in formazione bau ih j 
recitalo la parti' del finto tonto* 
« Fon dir se Tè presa Mussolini ? 

Oh, non certo con noi : egli ha in- 
htfìr» dare, -senza dulcite, un avver¬ 
timento alla Germania, L’asse non 
è poi casi' forfè come si crede e 
, Ohamberlaiji non ha lutti i torti dì 
pensare die l'Tiniio pfl&Srt fSer sot- 
Iratta all alleanza con la Germania» 


Per raggiungere questo obbiettivo 


r n 
muri 
fico 


sacrificio ^ troppo c\ 
ano dunque tutte le 


ili os 

sì facciano finn 


caro ; clic 
conces¬ 
sioni posihili airi tali a,,. » Jl ragio¬ 
namento è molto chiaro e porta diru¬ 
to alle conclusioni eli e piu stanno a 


,T 


cuore ai filofascisti di 
Inghilterra. 


pu 

Fr 


rancia e dì 


Ma si\ illudetevi o fìngete pure di 
illudervi, Integerrimi giornalisti del 
grandi organi din forni azione, che il 
duce abbia voluto parla re... alla Ger 
mania ! Noi ri permei!eremo soltanto 
di rievocare un precedente,., lettera¬ 
rio che ci sembra rispondere foto¬ 
graficamente alla si Uni zio ne» Ricor¬ 
dale, nel Fini mortale romanzo dei 
Manzoni, la fuga di Renzo dalle ma¬ 
ni dei birri durante ì tumulti di Mì- 
iatìo del 1688 ? La folla accorreva 
du tutte le parti atte grida di Renzo: 
i birri se Tarano dal a a gamba ; e il 
notaio eli e guidava la spedizione 
« studiava tutte le maniere dì com¬ 
parire up estraneo che, passando di 
li’ a caso, si fosse trovato stretto 
nella calca ; e riscontrandosi a viso 
a viso con uno che lo guai dava fìsso 
con un cipiglio peggio dagli altri, lui, 
composta la bocca rtt -1 sorriso, con un 
suo fare sciocco gli domando 1 : « Co - 
s'ò stato? » 

Appunto « cos'è stato ? a doman¬ 
dano certe pseudo-democrazìe ni dit¬ 
tatore fascista mentre questi le guar* 
du provocantemente in faccia e mi¬ 
no vera dinanzi a loro i suoi sotto* 
marini «■ i suol aeroplani. 

Le conversazioni di 
Roma 


Ma ìe conversazioni romane fra 
tord FerlFj e il ministro Ciano vanno 
bene. Si spera dì poter firmare Rac¬ 
cordò prima di Pasqua. L’ I tigli ili er 
ni farà, a quel che si dice, Varie 
concessioni alPItalta; c questa si im- 
pi'guarà, ila parte sua, a ritirare 1 
« volontari » dalla Spagna e a non 
lasciarvi più nè un apparecchio nè 
nn inumi, appena Franco avrà liefi- 
nitf vammi te trionfato, 

Abbiamo già Avvertito come il go- 
verno fascista abbia tu Ite h possili*; 
lità, con Hmigrn: malafede da cui è 
animato e che gli altri governi co¬ 
noscono benissimo pe r prova, di rin¬ 
viale a tempo imietermi fiato i) ritiro 
delle sue truppe dalla Spugna, li no- 
si jy; avveri è neri lo è stato confermalo, 
jprnprio in questi giorni» ila ceni 
giornali il al iali i i quali si sono doti a 
discutere intorno a quel die sarà r 
dovrà esser# Ja Spugna dj domani : 
paese indipendente, è naturale, ma 
essi aggiungono — i ntii pende nu¬ 
da tutti : non più, come eolLo la nnr 
mucina di Alfonso XìtJ» un paese 
sottoposto ainulkuniza oemumuea e 
finanziaria della Francia o deir In¬ 
ghilterra. (ria il motivo si nf ino ut ab 
del sani.* in- versalo dui h vnlontori • 


la stampa italiana; figuratevi quel 
clic sarà quando sì dovrà procedere 
ull'evacuazione \ Con quel motivo si 
va lontano quanto sì vuole; e solo 
elio Mussolini ne abbia l'intenzione, 
si può 1 iniziare e sostenere brillarli 
temente una campagna per esigere 
V annessione della Spagna al giova¬ 
ne impero. Non sarà certo il coro 
(up coro dì alcuni milioni dì distia- 
sfati, rimbecilliti dalTatmosfera tòta- 
Hi arto) quello die farà di fello al dit¬ 
tatóre.*. 

Hitler al lavoro 

\ 

Hitler e i suoi accoliti lavorauo in 
tonto a tuUtoomo nei loro domini. 
In preparazione dei plebiscito di dp* 
manica 10 aprile una valanga di di¬ 
scorsi (senza alcuna possibilità, inr 
turaliTiente r di coni rad dillo rio) si ri¬ 
versa svi tutto il territorio del terzo 
Reich. GocMìgIs infuria. Si conosi i 
ormai lcoppo bene la tecnica di ipte- 
hie s miei] rat e e pcrfezìoiiatisdiui- ini- 
prese di pubblicità totali lari a pei 
dubitare un momento solo del risul¬ 
tato. 

La Chiesa romana con la Slfa dis¬ 
sociazione di responsabilità nel ri¬ 
guardi del cardinale Inrjìtzer e unbrt* 
aver voluto minare airufiirim mo¬ 
mento lbinauiiiiità del [dehlscitn : 
ma il ritardo ncll’ìrilerverfio {nv ve¬ 
rnilo dopo che le pecorili? u-d**schà 
sono sia Le turbate e disorientate dal¬ 
l'Invito dei Farci vescovo di Yiemyi a 
colare per Hitler e senza che vi sìa 
più alcuna possibilità di portare la 
parola dulia Santa Sede a conoscen¬ 
za della grande massa dei fedeli)» fu 
pensare che il Valicano abbia voluto 
semplice!! ieri le salvar Ir apparenze : 
opinione che è confermala, anche dal* 
fa forma negativa e indiretta con cui 
il papa ha lascialo ni cardinale Lu¬ 
ti it/er la responsabilità do! suo at¬ 
teggiamento, (Probabilmente il papa 
ha voltilo in pesto modo rìvendkaiv 
Ì dirii l i della* GUtosu senza rompere 
Lutti i popii con la Gerjmuùu ■ ina 
se ù vero quel che dice — che 
cioè Hitler donimcierà; dopo il ple¬ 
biscito, il concordato — fa finezza del 
gjuoefi j io ntj tir io non avrebbe servito 
nulla II liitrhtntt avrebbe in f r antu 


ritto all miloumuia ammhdsti ativa ■ 
nutonnmia die può* condurre* ro] fa¬ 
vore dulie* circostanze, molto lontano. 
Per quanto le reazioni siano stale vi¬ 
vaci o numerosi gruppi e paniti op¬ 
pa ri eri en li alle storse minoranze ab* 
tonno affermato la loro fedeltà alla 
giovane repubblica, tuttavìa la mrv 
con li tan za de! Ir manifestazioni ini 
prodotto un innegabile effetto» Il 
Rimiro di Hitler è ora chiaro : provo- 
care, mediarne gli elementi a Ini su¬ 
bordinali, la disgregazirme interna 
dulia Cecoslovacchia e poi in far veni¬ 
re at moménto opportuno, Il signor 
Chamburlnm potrà restare cosi’ c 0 l) 
la coscienza in pace, 

Ennesima crisi 
in Rumenia 

lAennesima crisi min istoriale av* 

noto In questi giorni in Rumenja 
non lui im signlfiitalo ben chiaro, 
L’inlziatlvè dui cambia meli lo è stata, 
come da molla tempo a questa parte, 
dell jnuquielo o» piuttosto, inquieto 
Carlo li - il preside iì le è rimasto a) 
QUfì po^to : ma fra ì minisi ri vi 
degli aulici c dei nemici della Ger¬ 
mana, Olii di loro ha là prevale uzn ? 
Ecco un problema che preseli!n un 
curio interesse. A gi ad icari? dal tele" 
grani ma invialo a Litvmoy da Conu 
pène ministro degli Esteri, ri te mi la 
sin ;ui per un germariofUo, si do¬ 
vrebbe concludere elio il governo in¬ 
tende appoggiaisL per sfuggire alla 
prpsahmr 1 tedesca u pup salva re il pu- 
trolìu lumètio, alla Russili sovieti¬ 
ca, Mm il re non cambierà aurora 
non volta opinione? 
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Un noto ili ed 
Aitlnuio : ij] tante. 
«3 . Sj.\ licb.i. Via il 
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con Ui 
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di me. 

Gli indizi di un altro 
cui il governo vii Hitler 
■ rendo ili ivanieqIe gìùng 
CecoslovacchiìL» Anrom i 


trama toltile les¬ 
emi tue o contro 


N- 

MS 

I 


IgJl 


eh lavoro i* 
sia are il¬ 
io dalla 

pii!’ 


viglia non v più nè umlalii.ia ni- 
(Ola, rullo li iiuarliiTC IkliùpO 
o. nipnto dugb i talirinì, Xid quar* 
ut KJ I*• ir ■. i j aì r Aoim J ti^lcsi.i!l che 
ii inno isi .p annuo !<■ laro scuole c i 
lof - gùimisi Va' quan i ir Sanui f'ruz» 
>d murerò fi) 1- . p. izza dell Vllean- 
z-i. ■' Pt ua apcrui un ufficio d'invefiti- 
cu/lorù h ungami nte affidato a ftmzio 
rifu i r agenti vii polizia ita: irmi c te- 
■ li'Sidd, l “S-o • .immette ogni sfa ta ,u 
rU roti E a c Uutàmzu la pò; -oia/iiaai' 


I comizi 

Hi Lione e 
di Grenoble 

A Lio ùc* nelli sera tii Sabito 5 
carile, e » 4 Grenoble nell ! mattina 
: c 1 ; t .Ji'-ierrìra successiva, si sono 
.lituo e l i nizi indetti ia Giustizia 
Ìj m Vj?I ta’ ^ ' J. ■ y chi! Paitlto Socìalsta ita- 
; a . ■; dal Partito Comunista dTto¬ 
ro p . portare a conoscènza della 
ansi’? emigrata gli accordi conclusi 
cb:u:: ere lindi pend^nzi del no- 
in Italia ed in Spigo t. 


^ A0 

JtJ' 


’Vro p 

Oratori sono stati, davanti a un 
fc:t:>'f-::r*3 pubblico : a Lione, Emilio 
Lu>su, per e Libertà, Od* 

dtuo Morgarì, per il P.S.» Giuseppe 
di Vltvorio, per li P.C. : a Grenoble, 
Utssu, Moiiìcfì e Berli, Tutti gli 
oratori hanro svolto fì tema della 
necessità dì salvaguardare i'in- 
di pendenza del nostra paese a» per 
questo» di riconquistare la sue liber¬ 
tà. Lussi* tri sottolineato in partico¬ 
lare Finno tanza del db torso guer¬ 
riero di Mussolini c reslgeoz.i ur¬ 
gente di realizzare une fattiva unità 
piolefcaria per Fazione in ffaesta lot- 
ta immane. 

Un altro comizio si é svolto à 
Lancey» dove per G.L» ha parlato 
PJcrlandl. 


La soppressione 
dei comizi 

di Nizza • 

Marsiglia 

Con decreto dei prefetti delle Alpi - 
Marittime e delie Foci del Rodano 
seno siali proibiti i comizi che do¬ 
vevano tenersi a Marsifflia e a A fissa 
per fwstaNva di Giustizia e Libertà, 
dei ParCdo Socialista e del Partito 
Comunista contro fi tradttneitto mus- 
sàJiniano dei vitali interessi dcivi - 
talia alt nata con fa cessione del- 
r Austria aH p invasione hitleriana * 
con l'aggressione contro la Spagna 
: : pubblicano e con la politica di 
guerra detrasse Berlino- Roma. 

Il motivò che ne è stato dato è 


ia 


riserva che s % impone agli sira- 
nieri in fatto di politica estera » Fac¬ 
ciamo c servare che si tratta della 
politica ci terà del nostro paese, che 
è politica interna e problema nazfo- 
uate fondamentale per noi* Il fatto 
più grave é che in Quegli stessi di~ 
partimenti in cui non ha potuto 
esprimersi il sentimento della Ube¬ 
ra massa emigrata , razione t osfite 
alla Francia, dei consolati fascisti si 
svolge con piena libertà » 



LISTA DI SOTTOSCRIZIONE H\ U 

Somma premiente fr. 27J4GJ5 

NEW YORK. KoTtoserlzio- 

ne nu colta da Forgoa dopo 
la LLinferenzfi di SalvaUori 
a IViterson Y, 714*30 

Roy.\N. — Relleiti lOrmic» 10 .— 

N, — IMknmcellì Luigi, ri(i t — 

X, - Girati | (*., 25,— 

X, — ìiemabo ti,* sìt),^ — 

OAMRH4HGFC. — Devio IV- 
i nello* 30,— 

n X» N», 7*50 

— EqiQfiLO, 50,— 

— tri umili. ino* — 

— TtoZiunUb 30,— 

via Gerald ton fAio 

S- Cnsteflì. so.™ 

HA HI V RLAM.A. — Cent i o 

tihemle iiulbnio di coltura 

rie reazione, racèiuha fra 
queste 


PARIGI» 
AVXLCà . 
AXNECY. 
A XX ICC Y. 
TAMiET, 

strabiti. 


i soci di 


sellali zie, 

p<’! <mmi!re"lu m<umu in dob 
ritidimcnlicabile lui latore 
Cario Rosselli e per tu taro 
il gu urna le ria lm Rmihb 
to ( 1 ), 

M evpoxi:. Perché que¬ 
sta voce libera viva, ì com¬ 
pagni e Muapat iz/ruilj di 
.Mentono (2), 

lìEvrsi !u;jl. ahmriii. 
memoria di Rhiizh (ima, 

MONACO. Vivaldi, 

l/HBSA't!«LE (Ky») - Hr 
rurfi Herz, In memoria 
Xtdlq Hnssidli. fiotlari, 3.^0. 

XKW YORK. Un amico 
comi ibiiui jueus. r fio il ,vin» 

BROOKLVK. — Sai valore Siti- 


134.— 


ni 


ae¬ 

di 




25 »- 

20 ,— 


riale, 
nule» 
i ale, 


fiali, i ■ PhHi|i Sin 
doli* l ; Sarali Sto 
doli, 1 ; finilari 15.Ut 


■140,— 


^*976,05 

\ l.jsta fili centro liberale italiano 
di Dall la Bianca : Pesos argentini : M. 
i u H i olii 2, Delfo Alari iiifiti l, Bruno 
i gòl lill I. Ole*’ino Lucchétti L Fot- 
i taiirlo Monteciliari !, \ . Gasati s, limi- 
ilo i oppi 0? Angelo de Negri 5, Auge! 
GaJLcgaLi j; Juan Fèrri f,50. Totale 
1L5U, pati a fr. V*Vt. 

i Mentono ; BSfio H onore 10 . 
i■ i 3 fi. \ F. |u, N.M, f>. tMegitani 
MI 1 fiti lo, Mori I baldo * Nen 2, M, 
2* Àneilotti 1, Grasfii Mario u PlgltOQ 
2 , V ■ 2 , Segsiuni 111 Vuoto M. 
resto suri. R.R. 11 . Totali 1 fr. IhL 


5. 


3* 


tatù ri {'fu i qfintoriIo l com¬ 

piuta cmjUì.i i Austria o -T'u si sta 




fascisti e dalle ni mici** iute clic han¬ 
no donalo alia Spagna nazionalista 
Ja loro vita, comincia a circolare quel 


lavorando Sul j - usai mal e imi setlon 
dei Smieti. Pep raggiungere il suo 
scopo senza provocare l'intervento 
dèll lilghillèmi Hitler ri rra di per 
fezìunare il mètodo usato nella lotta 
cori lm Sf’husrhnigg : lavora, idoè, al- 
hi ii Ièri io, N Sèii fi* prossioiu- ^sbuiui 
ati In CécoshiViié' , hia. ma (Miliurzia* 
menlo c orgnntzz i/jfUh 1 di tnth* b 1 
forzo cent r tfULTÌiè dii* si agitano u*d 
CoiigloniCTiif O r/io'o, E'pi qu+ l slo Hu- 


U 


ubimi giorni 
i - n d r 11 z a : III 1 o ■ 
in nuora : t/o 


aM-uimo assistito i 
.i nn risveglio difib 
nomisi èih lEidlr ifiv^rs - 1 

nazionali : .slovacchi» tedeschi, [«fiac¬ 
rili (' mi „*bi'ièsi baiino ri venti tentili 
lutti ndlo stesso Lfinpo il taro tii 


PER LE VITTIME IEL FASCISMO 

Il 16 aprite a partire dalle oro 20,30 nella sala Saultuer, 
7, rue Saulnier, Metro Cadet t avrà luogo una grande festa 
franco-italiana a beneficio delle vittime del fascismo. 

La parte artistica sarà particolarmente divertente, con 
artisti scelti e macchiette interessanti. 

Le danze si polrarranno tutta la notte con un'ottima 
orchestra. Vi sarà una pesca benefica con ricchi premi* 

H buffet funzionerà durante la festa a prezzi assai 
moderati» 
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= 8 Aprile 1938, 





Le ragioni poy cui la ;iguj ;■ il i 

C^l^o CPlsaCUtlt? è tornata ini abil¬ 
iti* iv «lo «Al ■ ' h ibi ubiti a questa j airi e 
uti valore dii vi\a àltualMto saio só- 
p rat tu iti» dqc : il maggi or« interes¬ 
sa, mento per r '^spotto tecnico e mi¬ 
niare eie \h Itili ìi puUlecu rivenir iti 
lutto il mondo v la diffusa e+e*eRiizu 
che il prò loia nulo — quei prol Gia¬ 
ciuto dì cui il PiSiirniic fliceva il 
protagonisUt nidi spèntali Ne di li : 
ve io risorgine nto il aliano e dum¬ 
per tutto* al centro della Ulta. 

Chi di noi non mi pagato d su i 

tritolo al vecchio ènti mìM tariamo di 

maniera per cui, propini alla vigìtr.s 

-li un periodo in cui la rivoluzione 
lui mostrato di Aver bisogno di ©si- 
ptenza c di virtù militari, abbiami» 
con fuso l'idiota unitine tic IR cusn- 
ti le Ikii^ìicsj coi, la nubili à della 
milizia 't II pa citiamo aetratio e in¬ 
tegralo a sfondo moralistico, ci aver 
va giuralo un Inulto tiro ! Io ha 
riletto -li recente il verdini « Servi- 
tude et GmudeUT inìiitmres ji del 
De Vlgny e ho ritrovato m esso il 
più prezioso e intelligenti" vuùRo di 
cui possa disporre, oggi, un avver¬ 
sarlo ih <pic] cosa risia -1 aggiornato 
die ha nomo fasciamo. 

Datti a, parte Pi usiate nza dd i*i- 
BftOaHe su. la necessità del risveglio 
dei lavoratori mano lai [ori autono¬ 
mi ili ©torta e della loro lotta conti > 
Fi riga uno e le false apparenze della 
democrazia borghese, risponde pcr- 
féltauietoe alla cunslaf azione coi - 
reni© che I ini ira base suina, comi- 
mia e integrale ■pur la Rita contro 
il fiuscisiito i ulfiita dall pr old a rialo, 
K' vero crie nelle moltitudini inqua¬ 
drale dal fascismo si trin a un ac¬ 
canto agli elementi delia tnotila e 
della picco hi borghesia schiere infi¬ 
nite dì autentici operai e con indiai ; 
ma il grado di robmhmrkì nettar- 
cclluzinnc della servitù e immensa- 
mente diverso nei due gn ppi, 

A questi due timi ivi dei rii movalo 
ititi?ressa die suscita in noi la pn- 
emmlità ili Pisueuncà un ree ente vo¬ 
lume ne aggiunge un nu/o di ca¬ 
rattere Sopralt ti Ila umano e psico¬ 
logico, E 1 strilo pubblicato da poco 
in Italia, a cura di Aldn Romano» 
un Epistolario del Fiancane (Hoc, 
A il Ed il lire IJa ni e lAlighierh Ih: 57 
ohù contiene un granito numero di 
lettera sin qui inedito ritrovate ne¬ 
gli Archìvi napoletani. Da queste 
tot iure la figura deU’iut rapido solda¬ 
to v Cospiratori? napoletano acquista 
una precisione di linee e ili contorni 
che gli k sititi tosi «cri " del Distican. 1 - 1 
o ri e Ita spini Rione dì Supri (come 
il RoJiiaim chiama il Rilutti, il Falco 
a Nello Rosselli) non avevano a ir 
cura potuto raggiungere. 

Da) plinto di vista più si celia men¬ 
tii storico {'epistolario documenta il 
lavoro tenace, continuo v. profondo 
che il gruppo dì esuli rumilo intor¬ 
no al Pi ancone e a Mazzini lui com¬ 
piuto nel Itoglio ih Napoli negli anni 
anteriori alla spedizione dei Mille, 
Lo sbarco di [Sopri, che a molti 
sembrava sin qui come un colpo 
improvviso ed andare dovuto più ai- 
rìm pazienza di alcuni uomini desi¬ 
derosi «razione che a u:n piano Imo 
gamento meditato e preparato, ap¬ 
pare ora in una ture molto diversa : 
6 un episodio sfori vinaio da inse¬ 
rirsi nella storia di un vasto lavoro 
cospiratoria clic minava da molti 
anni le basi popolari dei regime 
«borbònico *i senza il quale non sì 
pno' comprendere il folgorante sm n 
cesso dell*impresa garibaldina J l 
1860, Detto questo al è dello, iti im 
certo t-enso, tutto. 

Ma io non voglio parlare qui uè 
della spedizione di Saprì» alla ri i 
preparazione ad riferiscono 76 let¬ 
tere del 1256*57 in gran parte nu¬ 
dile» nè delle idee deT IhsacaiH- Ui- 
1 urlio alle quali vto staio e v V an¬ 
cora, ira repubblicani, socialisti ed 
un archici, un certame mm errasi- 
vamentfj interessante, Jo vorrei sol¬ 
iamo lumeggiare alcuni aspetti deh 
la personalità di Pisac&ha come ri* 
sultano dal F Epistolario in genere a 
da ile lettere inedite in ìspecie. 

VEh BUGÌA MORALE 

Più giovane di alcinu anni di 
Mazzini, il Pisucune sfugge, nella foi 
m azione ilei hi sua personalità rivo* 
luzionana, ulte influenza più fre- 
quooti © ctutm tu presso gh imi unii 
della suri generazione. Nato In un 
miibicnle aristocratico e dedicatosi 
poi coti autentica passione alla pro¬ 
fessimi u d(dk* a ritti (lo prova fui 
1 alilo, il memoriale, inedito eu la 
difesa militare del confine sementi to¬ 
nato de] Regno di Napoli» imìim- 
zato a Carlo Filo lìgie ri nel LXil 
quando egli aveva appena 23 anni 
ed era a Fiere del Genio) il Pisncmir 
è arrivalo alle conclusioni rivoluzio¬ 
narie èlle furono sue caratteristiche 
più sono l'impulso dei rosi della 
vita e delle medi fazioni personali 
che in forza delle altrui suggestioni. 
D© qui gonza dubbio il incende per 
molla parte quel non so elio di toc 
male e di non rifinito che contrad¬ 
distingue nello stesso tempo il >;io 
carattere, il suo pensiero politico > 
i! suo siile di scrittore. 

Ma egh non si è formato scemalo 
il figurino di nessuno dinanzi a 
Mazzini sfa tranquillamente come 
un giovane che rispetta l'anzianità 
« i] lavoro di un prorieei.^suri ma 
n m si sente affatto da lui dominato 
e se ne allontana o gli si Avvicina 
a seconda dello contingenze. Con 
questo aspetta {RI la sua pers-malilà 
deve esser mese* probabilmcnh iti 
rapporto il giudizio che dà di luto 
con un' intenzione in parte »*satia, ì 
Bui Re i King quando india siiti 

u s 1 ir:'i ri di’ 1 tùia lini ìa n. t tu de 
fsitisee 4{ nomo dì n * 1 dissi]no euruG 
lo re ma <1 ) intuito rflZZft e iof ianu 
mala » 4 Lo stesso Mazzini lia nei 
suoi « Ricordi ^u Gallo lisa ai ut •* 
un accenno moli ti tot crcpar! te al 
! ac^p rezza IH suo carattere, là d o 


Carlo PIS 



servirà alni elio a giudicare con ma_ 
gioì ■ obni'dlivda c senza snveicai 
prt^ìi instilo i dissidi, in coti li 
su per f iciaI issi 1 11 i f della e i j i. / 1 . i a ino 
o ut if ateista 

\ I. : e ajqmido qui sto dissetilo u.n 
d« a nenia le con Mazzi ni qu> 3 lo 


11 


secondo un 

biutoma die egli aldini voltilo puh- 
blicai^ nel stm volume su fa < Guer¬ 
ra e un ha nula m Ila Ira m^Si unii e 
IXi s-1 n■> : > l;u giudizio molto severi ( 

mi la condona e il genio uù3ila:re 
di * «ari: a idi. Mazzi 11 i a\ rehhe ili 
di ruto chi* Disarma- tacesse qm suo 
giudizio, ma il loivs < napoltuami 
rmii volle. « Xoiai, ^ live Mazzini, 
qua'l divallo corresse tra il mentire 
e ù ’aeerc ; reo sempre I uno uiii^i 
Sovente i prtotouto Pultrii »* Hvitteù 
I nieme il I'sa cane voleva e>^ : v il 
serva eroico drilli verità e ivsquus-' 
pej'tio" la regola pratica suggeritagli 
fla Mazzini; tua questa regola non 
UV’ va ih rea! là nulla di disonori * de. 

La prtoon h?a della rivolta mora! j 
sentila da! Lisaeaiu- contro la socie 
tà tougtox-r del -no tfuiljni e provata 
iTiag;iìficameiite dalla ititela ai pa- 
n udì (pubblicala sin dal Uttl), da lui 
se rii • a nel acmi a io del Jh47 por spie- 
gore alla iaimglia i motivi della sua 
muntomi c uga inni hi pignora Euri- 
ehetia Di Loren^b maritala Lazzari, 
da lui amala ma da] J&fO c diva nubi 
poi fa sua compagna fcdeli&siuia pei 
Uditi la vita. Egli potrebbe farne la 
sua amarne, salvando resi' le anpa- 
i i iizr e si g A min ii \ cosUllite» ma Of 
in iton In {-citi ambienti (sedicenti 
cavati, fjella ih m ua a mezza (ina 1 ; nm 
il u es la Mifu sciovie, la cui comodità è 

pari . . .località, gli ripugna prò- 

fi m lui umile. Egli preferisca spezzare 
Ititi! t lega mi tu m la 6o cela iti eu i 
« iuù c partire alla v^iiU.ia, Alo- 
jmmio Pmda mimi ale netta Vito dt 
I tsaCiUn' he rivela I umoo e Io ri¬ 
scatto magrùi icanumte ila ahuue 
osci IlaZÌoiù e IclaileZZe della sua ’si- 
s ■mza ha ru? n tuia . ■ Abbiamo (iti ef- 
ficurisfiinio fijiééifiro con noi : itilo 
graz litoidi me pisi ole da lasca. Ed è 
lato questo il roga fu ds nozze fie 
in ho fililo mi lùulebctta c die essa 
ha tu 1 rettole ni preferenza de! più 
la dio dia] uatite ehe potesse trovarsi, 
ìr queste Olle piatole da Uì©ca, pie- 
roto, caricato con polvere inglese, noi 
vediamo i nosln milioni : difatti 
chi può temere di più (a misena, un 
n, ìli una rup o in«i con le ia>stir pi- 
etote, con i nostri CTUOrfj eoli [a nostra 
I decisi noe ? » ijucsto parole, questa 
proli lezzo aHh , f/oà<m.fi del suicidio 
avrebbero fatto inoi ridire Alazzint 
coti hi sua grave ed linai era morale : 
nano Invi e del tutto fiat tirali in 
In suonile tondamen tu! minile irreli¬ 
gioso, idi en n da ogni medilnzione 
1 iiétu fisica, inttùprend utile con le 
dorme, viva ìssimn, sportivo ùntolo 
«. sùhorma tatti U mattinc i quando 
era possildle), portato dulia menta¬ 
li ù e dalla preparazione tn dì tu re a 
ifdi i essaisr soprattutto ilei nipporli 
di forza, 

Se egli non avesse dato, dairar - 
rii id a mento mila legione straniera 
alla intuii- gloriosa, delle pr« a ■ io- 
©U|ìcrabili di fi irza morale e di de¬ 
vozione assiduta alla caliga ilahuua» 
certi alti di tiohotoz/a c di e vessi va 
dioin voi tura «cqutoferebbero un si- 
giùfiento gra\issilim ; viecv.usa :n 
quadrali neh insieme dei In sua vita 
i ndea cesUMiiscoiio alticltaniii- prò* 
\e dolorosi 1 dellt 1 difficoltà itib noci 
Hit- ig!s dovette faiicoanp me vin¬ 
cere per rimaner fedele a stesso. 
J1 suo eroismo non era facile, \ 'è 
uria Màìin. lettera, venula saliamo ora 
alla Iuce» al duca dì Scn.o apiiobi, 
ambasciato re napoletano a Parigi» 
die (urini profondameuti 1 chi hi lag 
gè e riavrebbe far meditart tutù co 
loro ciie colti vani) il cliché d-dl'eru" 
u! cento per cento, la cui missione 
Siuebljc quella di dar spultucoln di 
eroismo integrale ótri ero: -aio die 
non esisto) (icr fornir poi ai posteli 
0tifino argomento dì letture ed neo - 
live. In questa Ruteni, da lui ecriftu 
la un periodo di miseria nera (nn- 
vi n ih re pochi mesi dopo ^ 

fuga ilo Napoli e qualche settima¬ 
na pinna del suo nnuulunicrito nel¬ 
la legione straniera, egli un ploro 
dal Ir di Napoli di èsser perdonalo 
i' di esser riumaioosM col tempi» liti- 
la file ilei rese re ito napoletano. Egli 
Jlui i si era un> iira apertamente get¬ 
talo nella lotta n voi yzr onar ia, e 

\ e tu ; ma quanti aridi muralisti da 
I Strapazzo i quelli Che appéStyim 
tulle le emtgCvt atoiti) avrebbero ìj- 
revocadil manto condumiaio e f>oéto 
ai bando, per quella lettela, un 
uomo i'he aveva già imnirOisa rnom" 
sofferto o ehi' doveva» nemmeno due 

atlfii dopo» puntare alla rivoluzione 
italiana, in Itoli in assediala, ilei |-n 
7Au*i servizi ■ 

Mollo più di nitri esuli egi 
uo Elbe dubbi, miserie e Ir j 
iportifi canti difficoltà della vita. 
Cerco" lavoro dappertutto e spesso, 
quando fu su 3 punto di ol tei uri % vj 
rirnitieio' per- adempir re delle ur¬ 
genti missioni politiche. 1." ila molli 
lumi che si onOsce la lettera a 
ili rio Catta ìkò luglio lsó;‘ in cui 
ìnunifitdava lànteiìzioue di cori cur¬ 
verò per qualche jick^To ili maestro 

r S\ izzerà : ma è stato puhMiiMla 
da poco la lettera al fruleho (ma 
J\M in cui scriveva <ìi aver risposi o 
favor^Vulill©nte t per il amor del¬ 
la ite , allVifferta clic gir era stata 
falla di assumere un alto connati R 
nel Teserei lo turco co in bui téli té al¬ 
ili n a in Asia. DeTTamore e leI a 
idonna non ebbe le mirabili ed e!é* 
vallasi tue uh e chi furori proprio, ad 

t-i input di VI uzzi ili ; uni Rei- E espe¬ 
rienza vav l e (min ,i toosa di qu ,, ‘ 
clic s :t, i itilo miseria, la Vita in 
«omilue con una do una ain-Ga. 
Quando gii nacque, nel novembre 
del isà?» piccola Silvia non 
s ■: ssl/ ihd diLitìUlbi t i on [sii n' 


co 


decofé 


recente 


U 


di ITì'off.i .ite felicità fi'esser p.ulrc : 
ma ne diede notizia in questo modo 
K Ca rio t li I luOéo : 

- \ • do’ la n i tizia (per uh no ri 

1 1 o|j consóia e le, atleti s tonipt 
''In ' orronii) et*e io stm pa \t .■ di 
una fanciulla, J J er cinque atoij sia-* 
mo stati abilissimi a rimi far figli, 
Ora ci starno capitati. Ferrari disse 
e! io Moni imi « im oqmviico i«. dico 
Che mia figlia e Uh cquivi>c i : mi 
altro paio di qinr-sti equìvoci e sia¬ 
mo rovinati. Il liberissimo PtounuiTe 
e. come sapete, scJnavo della Chie¬ 
sa,. Il municipio non volle registrerò 
la nascila, estinto do' compeirnza 
dei proli, e sì iiienivigtìumno a!'««r- 
chc io dissi che non avevo il ilirilto 
d tmpmrv a m.a figlia una religio¬ 
ni.., Sfili]ire die posso lare opposi* 
zi ohi' albi présente soci H à cnii i 
miei ai li particolari non malico 
mai..* >i 





Quanto v'è della noslru vita rii 
emigrati in questo slato dhmimo, 
m queste preoccupazioni del Pie©- 
cane] Varo ed mitnitlco a fratello 
maggiore » di cui noi rifacciamo, 
quasi uo secolo dopo la durissima 
via 

LA (OSnEXKA SOCIALISTA 
E RlCl’t ' OBLI CASA 

P«r una legge di con tratta inoUfi 
turnira!e e «die si verifica lutto R 
volte che una frattura decisa av¬ 
viene nello sviluppo di una forte 
persona olà d noci te Fisica ne pei 
g i unta ufficiale di carriera, ebbe 
un senso vigile ed acutissimo delle 
esigenze, dulìa digitità^ delta funzio¬ 
ne ©lorica delta classe lavorai l ice. 

.Noli pariaiuu Unito deli’" sta idee 
(ri ir sono abitatimi za coiio^eiùte) 
quanto delle «-m niUiizÈom, tR-1 pun 
to di vista dui quale egli si poneva 
miinedinl-umcrde nel giudicare ili 

persone e di fatti. 

lùsposÙNàiiiio sempre ad tinij>L 
nelTnzhnie, con lutti ianeto... con 
ì condannati per reali cuiniim 1), 
egli sentiva se e i suoi amici fiera- 
niente distinti, nel Te migrazione, d.u 

borghesi e dai liberali he fiuevarm 
il beilo r il cattivo tempo nell ain 
(nenie dei profughi clic s eran rac¬ 
colti» dopo lJ l849» in Piene i m e 
fuco spirito sellai lu (quello spirilo 
di tj'jRa e di piti i iiu di cui molli, c 
im questi anche Plsacmé, accutìa- 
\iinu Mazzini), ma in ccimjjeuso una 
cosi, ieiizn si mpre desta deila fps ii- 
| i ri a pei Miniai ila si urica e puiilieu 1 
ilplle disianze che oceoi leva manto, 
neri' con hi gt iitc perbene, con quelli 
di Cavour : proprio l'inverso ài i quo! 
che ha fallo spesso, in seguito, il 
pa ri ilo repubblicano, 

u Tomi museo, egli Ée live va a Nj- 
cola Fabrizi in unii lenerh medila 
del VA marzo è il più codino, il 
piu ossequioso di tutti gli emigrati 
presso ì ministri sabaudi ed i pieni 
[loienziari stranieri.,, noi siamo te¬ 
nditi ui m la pfebe denRmjginzmrje, 
e Slum eoliténto «li quieto titolo ma 
didvnle che non abbiamo per imi la 
più beffa qualità della plebe : il nu¬ 
mero. ì> 

* 

Gli altri (la gente por bene) ricam- 
Idavimo natnraiiNente di lutto eim- 
re nei ©noi riguardi gli stessi seniì- 
jiiernj ; 6 neumìeim 3a rnorie « rotea 
ii disarmo', essi che pa ila vano sene 
pie del do\n dell'Unità dinanzi a J 
coturno- avversa lini Ve a questo 
proposito Un documento (pubbllctt- 

* f dal 1 .tizio) che fa fremei«■, tonto 
rivela un odio basso e feroce : la 
postilla apposta da Cavour al rap¬ 
porto deir fri tendente di Genova re- 
f-ol iv ■ '-son.storne dagli Siati Sar¬ 

di lidi 
affranta 
in cerea 


Epistolario ” 

' Sa ^ ita per la causa nazeeia!u. L.i 
glande, io!icgai«i]e abilità di ( 'il- 
vuur oJu- PjsanLH q Mazzii e lauti 
alti: avevano a vilio il Un tu ili non 
««iu]o"eniRre) non pine cusidui,,' 
ut.-ssumi giust i fuazii nv* nessun a 
scusa valida pur un aito ii bassez¬ 
za c 114 non v slato il sedo e ri ir un- 
luizza tutti i dubbi su la vela 
« grandezza » del ministro piemon¬ 
tese. 

t uUh là'pi^lulurlo ri$j)uii.,le piene 
mento negli accenni fuggevoli» nel 
gl mi zi su le cose e le jieivoue* ne¬ 
gli abbandom del leiiqieianii ri tu > 
del la passione a quel che fi conosci' 
di Pisani ni in fallo di idee. Non 

una et mi rad i zìo rie, .ma conces- 

suir ai sabaudi e?ul lerivue pel il irò 
tr, imiti diciamo alta borghesia, ina 
a Mazzìm e ai suoi amici sul lei 
n no sociale, l'Ii'hr, probi a ri ain, 
opera], eou'adini : ©olio quiv-Hj t 
P ruta gruisti della storia silique 
presenti al pensiero di |G saem ni 

lo vedo nella plebe un elementu 
elle potrebbe da mi tucmiclìto ali ai 
tre iiigigaiilirsi, c«i nlliv qm~Ho non 
Mggn aicmia Speranza «*. ninnai 
sempre, scriveva l'<S gennaio 1SÙT a 
Giuseppe Fanelli cu:n un icari dogi, 
un piano d'in«uneziotle per Napoli; 
t? queste iqicrazauu Insogna intarsi 
poco dei ragion a lori in guanti |ec 
gli n i i uni ih renimi i : col ni letto « 
la era va Ita' Pisa in,e parlava «li 

queste cose con la spregiudicatezza 
e 3a pnitieUb dt un ufiàciui ■ di sia 
S i maggi* ce prenceupulo di utili7 
zme le iruppe jdii adatte per una 
orimi uri la i perù zinne : ; . r \ ope- 

razione ibi lui So-nula l 'istmi la 

zio ne di una repiù >blìca socia lista) 
i ìi.‘ « (ruppe 11 più adatte erano gli 
rqicrai e i contadi rii. Egli juceedéva 
; tempi, coin’e facile osservare ; ma 
aveva fon iameidHhnente ragione. 

Ninne da mera vigliarci in ugni mo* 
do che il suo spìrito crudamente so¬ 
cialista i suoi appelli rivolti pm 
spesso alla classe che a! popolo,, il 
suo determinisi no economico, La 
sua analisi fredda e disi t uggir ri re 
di Ila religione io pa rim,-ero in pt'fi- 
tondo cord rasi■' con Mazzini, l due 
stonino l onoscmti e siinuiij a Itoiiia, 
e _d ls SÙ ; ma fu segnilo avevano 
battuto *1 cade diverse e lu noia un- 
iiiuaz/juiniia {cori i soliti uccellili al 
disgusto per il inpdo «li operare di 
Mazzini, alle sua ini oliera nzn. a] 
discrrdìto in cui era cadili a 3 a teo¬ 
ria del muri ir in, ree. eec.) ricorre 
molto spesso nelle lei te re del Pisa- 
«nm*, un per un raso colllvas^e 
tìiicurn T illusione i«GIN ara di fonda- 
incidali rapporti di cordi alila tra 
L noni irli maggiori del nostro ri 
m'g: limi ito puf) 1 leggere etili profit¬ 
ti i ni -1o come Altn ei» uri ! Gli 


un ri icvo (* un 


i. 


lidio « he lUì 

1 tulio par¬ 
ticolare ndnlìrggjam^nto a ss imi ■ 
dì« Pisaeani* appena si i*ouvlJi«5e id ■ 
pet fai qualche ■ sa jh [ irgi.a il ì 
Xa pi t i « ■ f . i 11 rvcs>a « i ,t E a ■ il I . - m - 
Zi i l : « ■ eou 1 1 : Hgm . i > eli ì : i j « f t i ;s! : 
lila o di preveuziiHJi 1 sparisce; d 

Pìsneuiic min esita» nellà lettera su 

i iporinla al FuìigIIl a pregare d 

Slhi CL 1 ITI -p 11 fn |«UI ! i j il Napoli aG :i- 

ché scriva ali' U*ìit ,* ^li la a Im • 
per proporgli, >urne ^c f-.i isc im ;d.-a. 
«sua e noti del Pistictiuu, il piatto li 

queir a/Jone che sa , a poh neÙa sto¬ 
rta, la « spedizione di Su più » E ! in 
forza di qu « -tu generoso ul ero.cn 
sn.tUerfligio clic si e credulo per mnt- 
1 i tu nq io che la pi non si a il • i ]m- 

picsa fosse faiiliia da Napoli: r;i 
la pubblicazione tlcdla lunga ed ìm 
t ■ re-mini isolimi ì ■ iti u a ,i L l aia Ili 
(«iglif ogni dubbio m proposito* Era 
ti Pcsurwuq «la Genova, Già taceva 
suggerire a Mazzini, l’idea -li unto- 
z aine nel regno di Napoli ! E coni 
a inventi' in una lira h‘tieni inedito 
diretta allo ste*>n Fnmdli lù set¬ 
tembre 1856). la filila indifferenza 
con «mi d Idsaiam ^ctla !ù ner la 
prima s ulta, eou Fa ria di «tire una 
cosa come il ubi E tra, la pi tuia idea 
della spedizioni : ■ Ponete il caso 
i he un vapore con dtso n frecrnjo 
armati*. Non ponete alcuna spe¬ 
ranza in questi- eR‘ V divo ; non 
parlate con ite-ssutió, lai rìsp»anle- 


ItuM cullilo... Seiuara dì vèdej«" il 
siiu vallo ardito e tagliente trasco¬ 
lorai e dì ' ommozkiUi iud fortini Iure 

-un t. i in io i J : i a ; 1 . i j u esl u ilo- 


mi [ i d a 


i 


ni erano mio&le Putte le 


sjict .iìize dr 1 su.. npcruso, 

j*OÌ fu, dopo ehi- la genero^,i fruzìone 

■ cerini i co! V 'a: ? i ■*!).'" .i^^jcu 

".uciis i ai Mazzini, un a? 
ejletica, una lebbre di lit¬ 
ui urei aiai j vi. un organi/’ 


.i i M II ’ 

v j i a : i 


i 


« 


/1 i>j 1 1 hirn«ohsa della ^p-.’' E tzinn e. 
Lu leiIi i! 1 di «pasto utili m i periodo 
svili brìi ii « fìs 'Ci' telale scritte in - ■ 

f'jmpi.ìo 11 a>« . 1 . od e di min sinio- 

ni troica. E il gtalide ftliule dt Un 
vita rh l'isacim - Dimiu/i alia Gstl- 
tuiueiaHza di queste Rii ere recti ite- 
O’einc 3 - ìtrovate TipohT^l» sim p a ora 
j j i : w alito ir, che La ivsptuisabi I ità dd- 
hi 1 1 .i g 1 1 a in cui ci conciu.se Ti >pe- 
, lizume spelli si arali mio albi scarsa 
ft eU« dosa pi « u 11 azioi e da parb" 
di«: I *i-S£(i'a He piade Uà 1 «Udla sua 

aitendlldlilà. Vi furono da puri** 

degli cRmeivG ci]« lavoravano sul 
lungo dedie diserzimii €: del b ìUiin- 
r. : !j dì coi tegunuuilo più «die mi! 

Eri cuti pf[ 'q>iegar«' il disastro, 

\ ìlio E Euss-dli in i mio volume l-iU 
Pisani, uè Timing ina che egli ssa 
morto disia ratamente deluso» seu- 
/ : un L nilimie di estrema speranza, 
m nzìi ìo fierezza d un dovale com¬ 
piuto» Wà da questo f'pifllolario fior* 
gì uni ri la figura di un utun<» e he 
ha a niellato il silo fato in un minio 
f proba hi [meri i c multo diverso* piu 
| con lo stlegmi virile li un ufficia le 
:ibhaiiilonato dai suoi subordinali 
i he con Ito marezza di un sognatore 
elisili USO. 

Fernando SCHIAVETTI. 


PREZZO DI SANGUE 


Si 


Sereno mente, ma con piena sci er¬ 
rila* dobbiamo esprimere la nostra 
preoccupazione per onci che poi; eb¬ 
be essere una delle condì Jori e capi¬ 
tati posse da Mussolini a trattative 
con la Francia. Cio\ dì fronte aVc 
nuove itoci, raccolte da una parie 
della stampa francese » circa la pos¬ 
sibilità che cdraccordo i!aio-inglese 
st guano, per consiglio se non per 
pressione dei governo del signor 
Ckamberlain t negoziati per un rìav- 
vicinameMo tra Rema c Parigi , 

E * facile prevedere — per chi co¬ 
nosca Mussolini e i suoi sistemi — 
che il governo di Roma si sforzerà 
d'includere nel piano degli accordi 
i! soffocamento dì ogni indagine di 
giustizia, intesa a stabilire le colpe 
del regime fascista c del suo capo 
nell'organfzzazìQne deH'orrendo cri¬ 


ni ne d : Bagnotee de VOrnc. 

1 fatti dì Spagna dimostrano emu- 
V concetto il fascismo abbia dell'hì- 
dipendenza e della libertà dei po¬ 
poli : esso non lune In. maggior 
t mio H loro onor* r !a loro rt$pet~ 
U bìlità inorai \ Come Vaccordo ita- 
lo-itiglzse è stato concluso sul san- 
aue delia Spagna repubblicana , co- 
si* U - duce chiederà che quello 
italo-francese sia ronchi so su 1 san¬ 
gue dei fratelli Rosselli. 

Ci sì obietterà esser Questa una 
pretesa che offende le più elemen¬ 
tari nozioni della civiltà umana. Ma 
a quali ( Stremi il fascismo non ose¬ 
rà giungere, coni nuando a specu¬ 
lare f con manovre ricali otarie, sa 
Quella che le gazzette littorie defi¬ 
niscano tu * degenerazione irrepa¬ 
rabile delle infrollite democrazie > ? 
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OLI OPERAI AUSTRIACI 


SOTTO 



GIOGO HITLERIANO 


(Dal nostro corrispondente viennese) 


1 uà veduto di Figurane, ma lato, 


da 

di 


a miferj& 


un inugni 


c dal dolore 
pei se e per 


la piccola 
17 aprile 
a \ r’f l ■ i t i j i • 

lorita che 
’ deputa":, 
clic f«'SS*' 
slot dell 


Sàvia. In quel rapporto 
l-NtoT UnteTìdente, 'dopo 
linealo alle superiori au¬ 
to ut turba di prateilon 
0CC;) >t era interposta pes 1 - 
r^vooàlit J urdioe di espul* 
t <* druda «li PìsaeaaC" », 


ih'mandava itomzcui al mirusiro in 
proposito. E Cavour p^Gdavn : 

Si r-spend.L che luardenpi Tordim 
di [aìrt«oi/a, — Cavour, » G«.ss'. con 
I negl a ìgn« ih ito dmezza — clic nulla, 
asso] u minio nulla gioisti fi cavo 
f< iE grande autorltarto* Cavour » ple- 
gun -lavv l 'ì ÌU « | Uifdt) C;iSa rRllà 
si tri] «a fin « "he gli ha tosti Qi(>})Ì^J U 
;rh«via una \• > 3 l;■ M ussjjl rrii ' trai- 
va. dieci mi «si dopo Itoccidio di 
Sauz-i. la «jinpugua di un uomo 
«1 eccezionv che aveva &petjo tuG 


Jl nostro WtUiam - di cui ? leto 
tori hanno apprezzato numerose 
corrispondenze da Vienna, intelli¬ 
genti, chiare e coraggiose è riu¬ 
scito a farci par venire, per vìa clan- 
drshnn, ì Uri ir ni o ette segue ; 

Vienna, aprile. 

La fine delRAustrla significa al 
tempo stesso la fine del movimen¬ 
to operaio austrìaco nelle forme in 
: cui questo aveva lavorato ne^ll ul- 
: timi quattro anni deU'austro-fa- 
scismo. Ma non significa affatto la 
fine del socialismo In Austria. 

Durante il periodo della stabi¬ 
lizzazione relativa delTAustria, tre 
organismi operai esistevano : 1 so¬ 
cialisti rivoluzionari iRS G succes¬ 
sori della vecchia social-democra¬ 
zia. da cui tuttavia erano distinti 
come generazione e come ideologia ; 
i comunisti che nella illegalità ave¬ 
vano acquistato un'Importanza su¬ 
periore a quella che avevano pos¬ 
seduto in regime dì democrazia ; e 
infine t liberi sindacati illegali 
fenomeno nuovo nella storia del 
movimento operaio — l quali sta¬ 
vano diventando la più grande or¬ 
ganizzazione della classe operala 
socialista. 

Certo, non si era riusciti u creare 
quoITunità organica dì tutti \ grup- 
ppi clandestini che avrebbe dovuto 
imporsi di fronte al nemico co¬ 
mune. I processi dì Mosca Indebo¬ 
lirono gli sforai per lunghi anni 
compiuti, rendendo più difficili Tin- 
tosa per il lavoro nelle associazioni 
legali e ìa soluzione del problema di 
mi fronte popolare sulla base di 
una collaborazione senza riserve tra 
1 comunisti e le due altre organiz¬ 
zazioni operaie. 

Alla vigilia del colpo di forza 
hitleriano, sembrava tuttavia che 
queste differenze dovessero consi¬ 
derar si superate, date le concessio¬ 
ni che Schuschnigg aveva promes¬ 
se al rappresentanti delle masse 
operaie. Queste riguadagnavano dì 
un colpo le posizioni perdute. Ho 
visto in .stesso L non piu di 24 ore 
prima delT invasione tedesca, dei 
membri della gioventù hitleria¬ 
na » darsela a gamba, sulla Ring- 
strasse di Vienna, davanti a grup¬ 


pi dì operai. 

E’ stata, dunque» una specie d'in¬ 
vasione multare straniera che ha 
decìso delle sorti dell'Austria. Ed t 
questa la prima ragione per cut la 
classe operaia di questo paese rea 
gira alla vittoria del nuzlonal-socia- 
lisnio in modo assai diverso dalla 
crasse operaia tedesca. La seconda 
ragione di tale differenza è costl- 
ruìta da ila tradizione dì lotta affer¬ 
matasi il 12 febbraio 1934, il giorno 
in cui gli operai austrìaci resìstet¬ 
tero ai cannoni dì DoUfusS, che sop¬ 
pressero in verità tulli, ui^gi. io 
riconoscono — l'Indipendenza del- 
l'Austrla. Il fascismo non e, almeno 
per la parte migliore delle masse 
operale austriache, un diluvio con¬ 
tro cui non c’è mezzo di lottare, ma 
un avversarlo potente e pericoloso 
contro 11 quale bisogna trovare mez¬ 
zi adegautt 

Ciò' detto, non bisogna avere al¬ 
cuna illusione sulle difficoltà che il 
movimento operalo incontrerà nelle 
nuove condizioni. Certo, i socialisti 
austriaci dispongono di una espe¬ 
rienza clandestina di quattro a ini. 
Ma finora, essi si trovavano di fron¬ 
te a un regime senza idee senza 
lonza reale» privo di ogni appoggio 
di masse. Oggi» hanno da battersi 
contro un regime sostenuto da un 
immensi) apporto dì forze, abile e 
demagogico, fornito dei mezzi enor¬ 
mi dì un grande impero. E non bi¬ 
sogna dimenticare rhe la Gosl ipo 
dispone a neh tossa di parecchi anni 
di esperienza nella battaglia acca¬ 
nita e feroce contro ogni forma di 
opposizione 

Inoltre, certi provvedimenti presi 
dal nuovo regime subito dopo ìa vit¬ 
toria si prpongono 3o mcopo di con¬ 
quistare il favore degli operai. Le 
misure contro i verbi capi cleri¬ 
cali» alcuni arciduchi absburgtcl e 
grossi cupi tu listi ebrei non possono 
spiacere alle masse. Si aggiunga che 
vecchi militanti implicati nella ri¬ 
volta del febbraio '34 sonò stati 
riassunti al municipio Vienna < 
che speciali viaggi in Germania 
sono stati organizzati per v 'chi 
membri del partito socialista Ma 
non vto dubbio che una nuova on¬ 


data dì persecuzioni sì scatenerà 
dopo H cosi detto plebiscito e che 
gb archìvi della polizia dt Stato dì 
Sclmschnigg renderanno eccellenti 
servìzi aliti Gesta pò. 

E’» dunque» un periodo assai duro 
che si presenta al militanti socia¬ 
listi In Austria Tuttavia, è da pre¬ 
vedere che f metodi di lavoro obbli¬ 
gatorio — vero lavoro forzato — già 
praticati in Germania, che si adot¬ 
teranno ora In Austria per occupare 
i 400 mila scioperanti austriaci, sa- 
rane male accolti dalle masse ope¬ 
raie. Ed è certo che II brusco sfrut¬ 
tamento da parte del HI Reich 
delle foreste e delle miniere austria¬ 
che e, .sopratutto, la mancanza dì 
viveri e di materie prime, che suc¬ 
cederà rapidamente alla situazione 
abbastanza normale di ieri, saranno 
estremamente impopolari, anche in 
pu zzo h quelli 1 rR- • medie che lumi¬ 
no salutato con entusiasmo ltov ven¬ 
to del naz ional-socìalismo. 

Va da se che questo malcontento 
non muterà a breve scadenza la 
situazione. Ma una cosa appare 
sicura : che il sostegno delle masse 
sarà, in Austria, assai più transito¬ 
rio e debole chi non sia stato in 
Germania, Ciò* che costituisce la 
condizione pregiudiziale d una lot¬ 
ta efficace cernirò 11 fascismo. 

Non bisogna credere che una ri¬ 
voluzione. qualunque essa fosse, po¬ 
trebbe ricostituire l'indipendenza 
austriaca. Questa appartiene ul pas¬ 
sato c si deve semplicemente deplo¬ 
rare che un fatto rispondente a una 
necessità storica sla stato compiuto 
non dalle forze democratiche e pro¬ 
gressiva in funzione di un program* 
ma di giustizia c di pace europea, 
ma iRI ncò-iinpi mtfamn hillcrln- 
no, in funzione di un programma 
dtospansionlgmo brutale e di guer¬ 
ra. Ma qui sto colpo di forza ha In¬ 
coi p orato nei Reich un parse, le cui 
forze proletarie potranno trarre 
dalla situazione, Sn accordo con le 
masse tedesche, nuove possibilità ctf 
energie per la lotta decisiva a cui 
non hanno rimine iato ne rinunce- 
ninno. 

WILLIAM. 
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M DANGEI 
DE ED LUTEE ANTIfASCISTE 

C est urr mcdecin |uif chauc é Allemn^nc qui, I .mire (ou*. me le 
fil toefeher du doiqt Ce desespere qui n clan fa■t’ que pour f oeuvre 
d imour de l'ifituìJigftflce n'c*t plus que h^int delirante* écununlc. pour 
Hitler et I univers du fiscrsme ; il ne séparé plus Ics idee* des hommes, 
Ils peuples de* reqjmei , ì\ ne voi» d a ut re moycfi d en finir ,ivec le 
mou vement qui* de detruire ( Alternarne. fusqu"au dernier enfant alte¬ 
rni nd. [u^qu tu* racinm ; commi Hitler commi; Franco 

C est quo faLikmcnt crn est tentò d ‘imiter colui de qui on se 
dolend , ce n'est p.is seulcment le vjmqucur qui itiflytince le v-iincu 
mais 1 ad ver 5 ,i ire I .1 d versa ire. Paur lutter cantre lo fascismi, on ritquc 
de devomr fasciste : on prcnd des forme? fasciste?, et mème si on le 
vainqu iìt mi litairemont. ì| fa udrà ir co su ite se v amerò, reconquerir Videe 
politi quei que Con dofendait \ autant no pas fa perdre. 

Il est peut etto ind+spc nsable qui! polir lutter coni re In me e in- 
sur geo, la mitico se trans! ór me cn urte Itméc ; mais je ne crois pas 
qu on puissc iffirmer que pour s'opposcr a coi regime? de discipline. 
J faut otre aussi discipline qu cu*. On dit cn Al le mai? ne : « Une gene - 
r.ttion cn refusarti la liberto pùur elio sauvera la liberto des tempi a 
venir., Le meme sacrifico ne pourra s-^'-or Icipece de liberto 
de la democratie que par une (guerre* 

Il est pc ut-ciré itidispensablc. commc k- disc ni de bons militanti 
que rU.fi. S S et les partii comm uniste* de *ous Ilei pays se con tenie ni 
d\if f irmer la tkmocrJ tic pour taire 1 Union contro te fascismi ; mais 

quoti reconn.iissc que c est ceder au* varo* de M Mussolini qui nous 

mcnace indir ectenie ut dIn ferve nitori a u cas ou M ( T borei dovi e udrai* 

ministre. Si lei fascismo? dotvont nous taire Ja guerre, ce n'est pai la 
tiedeur de notte gouvernomont qui lei cn empèchera. Alors qu oti parie 
chi-i nous dumon 5 aeree con*re la guerre, pcut-étro y a-t-il autre rhosc 
qui pcul initruite les pcuplcs fasciste! sur nos intcntiom panfiques : c’eit 
qut. les ouvrìers de la de tenie natio naie se mette nt cn greve si c.i tour 
parati necessaire* 

Eneo re uno tois, je ne juge p.is Ila t.ictique antifasciste : je de- 
mando scu fammi qi/on réfléchisse a sci tcrriblos d anger* 1 le Front 

PopuTaire est peni 1 -ótre une grande decouverte detenstve, mais n’oublions 
pas que le fascismo est baso sur la col labori tion neutra lisa n te. la reduc- 
tion a l'unito Jes partii ; je voudrais pour ne pas ótre mquier r^e cotte 
reduci tion tu Commun de nomina tour, voìr a I interi eur de Ce cadrc un 
mouvimcnt offensif des partii, 

H fa ut ivouct que le? rouges reussisscnt mal a taire de la baine 
dii fascismo J'Union que le? a utrei font sur la base de b baine du 
marxismi t est pouf-ótre que le sociali?me n'est pas fait pour traviiller 
dans Li baine ; Tei fasciste? n ont pas besom don cannai tre quoì que 
ce ?oit pour otre contro le marxismo, puivque le fasci ime c’est l'adora - 
tion dt la vcugJement, tactique la plus tacile pour l'ho rumo ; il faudrait. 
pour oppaser uno baine attive iti fascismo, que Ics rouges étudient pro- 
fondement ce qu ii est : il n'y a de vrai socialismo que dans la 
conidence* 

Il faut non pas que le socialismo evito tout ce qui le fait rci- 
semblcr au fascismo, mais s'en mefie : dites vqus d'abord que toute 
positìon categorique, qui ne laisse pas I esprit revenif sur sa pensee, est 
fasciste. 

if ¥ a evidemment tino corticc-pàrtie .1 ce$ inconvenienti : pour 
lutter Contro les sacrifico? des rou<?cs. Franco est oblile de requisitionner 
pas mai de fai re rfes prelevo menti sur le capitai : le fasci? me est aussi 
cisti que que lU.R.S.S., : mais Ics c,ipitaliitcs espagnols espercnt un jour 
lavintage, et I età risme fasciste ne lese pas trop les riebes qui ne 
*v melent pas d’avoir des in it iati ve? priverei poliHqucs, 

La force enorme du fascismo, c est que. quand on s est mts dans 
une posi Me ri parfji temoni absurde. au fond on ne se con* redi* plus. Il 
se contredit. mais il a chante la contradiction, On n attend pas de lui 
quelque ebose de logique ; le communisme est oblile de se contingcntfr 
luì-mème pour Hutter cantre le fascismo : voibi qui est grave ; Cftr son 
postulai est Ila logique. fa ligne rationneMc de l’esprit et du progrcs, 

Vous ditei quo fo fascismo veut Ila guerre Oui, mais il cric lui 
mème que c esi 1 la tante ; il a uno sorte de toqìquc inattaquable dans 
fabsurdc, tandrs qu, le communisme cn acccptant la guerre est gène 
vis à vis de ses idéet, 

Les pays fasciste* disent que, si nous abandonnians I U.R.S S, ili 
devìendraient nos amis : nous savons que ce n'est pas vraì. Ceu* qui 
aimCnt li vèrite doìvent nbvoir d autre ìmpcrijfitme que Colui du savant, 
Machiavelisme. Mais je n 4 ime pas que Stalinc soit machiavclique, ni que 
Léntne s'on piquàt : en*fait de m,ichi,ivelismo t fe fasci«mq sera toufours 
lo plus fork 

Le fascismo faif trlvaìflcr beaircoup ses ouvnets sani faeaucoup les 
payer, disent ses ennemis, tres juste : mais il .1 toujours dit que le tra vai# 
et le Service sont des benedictions de P*eu, des devoirs relìgicux : prcs- 
que des pricres * tandis que I U.R.S.S^ disait que le travili n avali pour 
scns que de crcer de la Hchessc et du loisir, et voicì qu un m.mceuvrc 
ne gagne eneo re qu un tieis de paire de squfiers par mais. Et dcpuìs 
qu elle doit trivaiflcr contro le fasciame, Statine dìt commi- Coennq que 
le travail est une affaire d'honneur. 

Il faut reconnattre cela* et le regarder cn tace : il ne faut pas nier 
qu ime ccrtaine humanitc. unc certa ine véirité sont des handicap! dans 
un monile qui n'est pas sorti — pSYtbologiqucmCnt et socialcmcnt, 
quant au* reiations humaincs — - de Ja jungle 

Henri POLLÈS 


Le méconteniement 
du penule italien ou 
sufet de riyssìoìe 
et de l’Espanne 

Nos vorrcsflondtint* J itoli*? nous. 
tilfjnalent : 

Des pacjufbuls ehargés cb- inaté- 
rk‘l de guerre et de muniUons pour 
Franco continualiT. ii partir régulle- 
rement pour l'Espagne rebeiUv Du 
pori do La Spossia» trolK gros pa- 
qxicbotH partent chaque sema Ine. 

cont&genfcs de troupes, dégul- 
sés en tqurlstes, ^ont envoyés on 
Lyble, d'où Hs rejoignent Cadlx, 

A Lu Spesila, li 1 mécontentenieiit 
est très vii parml les classes popu- 
lalres, qui sulvent avec anxiété les 
vlclssltudes de la guerre espagnole. 

Dos lontatlves de sabotale se 
sont produltes h borei oos vapeurs 
en partancc pour l*E.spagno- Uia- 
bombe a syatélaè d'iiorlogerle a été 
trouvée sur un navIrE idiargé ciuit- 
tant Marcila, dans le golf e de La 
Spellai L'-ngin avait v.tv deposé 
pròs fi E * calssea contcnai t des ex - 
ploHlfs dostlnés a ravlatlun Iran 
quinte. A la suite de celie déeoti- 
verte, Ja police a procédé & de noni- 
breuses arrestaiiuns, 

Len perire sublos en Espagne p ir 
Ics troiipcs itallennea sont iourdes. 
Farmi les famllles des « voiontal- 
res i, rinqulétude et Tangolsse aug- 
menient ck- Jour en jour, 

Memr di* rAbysslme parvlcnn^nt 
dee nouvelleg qui témolgucnt de 
rintenslté et de la gravi té de la 
gu errili a uni cause toujours des 
pertM D'après les renscignements 
fournift par ics blessés rapatrlés* la 
pétiurle de vlvr ■ a causo une Onor¬ 
ine augni entfttlon du ouiìt de la vie. 
Fes soklaLs et les auvrlers n'ont pus 
f 01 ii ou rs irne nu u r r I Ui r * 1 su r 1 Isan te. 
et lls sont Ddns cesso exposés aux 
dangers des attaques des indlgénes* 
Il arrlve souvent que les soldats 
no palesenl se dé^bablllér durant 
la Tuilt et. fiolent contraints do con- 
server leur fuftll a pfinér rie lu malli* 
Des maladles telles que la liévro 
tropicale, les ec • 1 s, Jrap- 

peni loft troupOft en dépìt de ioutes 
Jet précautlons hyglénlques, 

Les troupi-fi sont démorallsées pal¬ 
la mauvalse quallté de hf nourri- 
ture, son insiifflsance, et la nécos- 
spo de denuuirer eoutinueUemont 
en état d'alerte aans pouvolr eriga- 
ger une lutto oiiverte contro “un en- 
noni! qui multi pile ses escarmou- 
ches et ses guet-apens, en demeu- 
rant Introuvable, 

Beaucoup d’oiitrepreneurs Itallens 
qui s'étalcmt rendila en Eihiople 
dans respoli* de traudii er et de 
gagner de rargent, ont dù revenir 
cn Italie, dèe us, apiay» avo Ir perda 
une parile de leurs rapitaux t 

Copendant, Ics préparàtlfs de 
guerre se pnurBuivent. L'actlvlté est 
surtoiit intense dans les camps 
d kivl Ltliin De nouveaux aérotìromes 
ont été lnaugurés à Treni e. Thiene, 
Trévlse. Ronchi dei Legionari* Ve¬ 
nezia, Ravenna, Poggio Romuleo, 
Rimini. Piacenza, Co ni gitano-Sest ri 
Ponente* Vercelli. Bergamo, VII la¬ 
verie (Vicenza). 

A Celiano (Pisa 1 . raéroport dis¬ 
poso de qua tre cents apparoils de 
eh asse, de bombartìoment et do re- 
corni a Issa nce. Sur la còle, à 1 eu¬ 
ri rosi le plus prochc de la Corse à 
voi <! o - ■ ru de nouveaux ci nous ù 
lpngup portée vont ótre Jnstallès, 

Toutes les uslnes produlsant du 
matèrie] do guerre travalllent sana 
cirrét. :i Siisi que les laboratoiros pour 
la fabricatlon des gaz asphyxianfcs. 

Dans les écoles. on fall de la pro¬ 
pagande pour la réeolte du fer* Lo 
gouvernement so préoccupe aussi de 
cmistituer dlmportantes résorves de 
bli.\ A l:t suite des réccnts aceords 
slgnés avec rArgentine, de nom- 
breux paquebots transportent du 


blò rii Italie, d'oii ila repar ter t avec 
des chnrgenicmta d objets manufac- 
turòs. d’armos ou d’autr -s prodult^. 
Le^ agrkulteurs ont e té Invìi és par 
les consortlums provlnciaux à leu: 
fournlr des données cxactes sur la 
quantlté et la quallté de leur prò 
duetion, 

Mais si, dans les grandes vii les, 
les ouvrlers travail leni à la produe 


tion de guerre* dans les viites de 
province et dans les campagnes, le 
chómage et la mlsère sévissent, Les 
maoons, partidullèrement, sont 
trappés, étant don né que presque 
lous los travaux do b&tlment ont été 
suspendus, 

Ces données sont transmisos aux 
commandfmenta mllltaires de la 
province* 


De nombreuses 

orrestations à Milan 
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PROPACANEA 


Dans Tattente 

de la visite d'Hìtler 

Pour le procliain voyage du Ftih- 
rur en Hallo, la pollce poliiIquo ita- 
1 lenno prond des mosures exeep- 
nonne 11 t\s Partout od Hitler doli 
passer. l'O VR.A a déjà commencé 
un navali solgiu d c éplnation. de 
contròie et de surveillance ?. On 
fait le recensement do tous les ci- 
toyens qui demeurent dans ics mai- 
sons des rues où passera lo cortése 
off idei, on visito les égouts, on mei 
des. dispositi Ls do su rete' dans les 
bouches dhneendie, un règie dès 
malntonant le nombro et la quallté 
des cttoyens qui pourront se mot ire 
à la icnètro pour assister au pas 
suge du FUhrer Naturellement. tous 
k\s suspoets sont arrèiés A Rome 
et i\ Florence, la pollce a offectué. 
ces jours dornlers do nombreuses 
arrestaUons préventtvea* 

On osi on traili de preparar dox 
camps de concentra tion pour les 
Jutfs allemands immigrés en Italie 
et pour tous eetix qui no pourront 
treni ver pince dans les prisons qui 
som déja conibles. 


Un batùìllon de « l Àctron 


Catholique » pour Franco 

Mun^ le J'itmiii] Pii|mln tiaz/* U;i 
del lu S+'i.i Uu Ì’ì-5i s 9 < • ■ e s, t>ri ,'i |h|«i »!nl 
i|u+ I' Vliun Midi mi h]iu\ 01 ‘u'a n ?MiUnls 
*|• E 1 deperii! iHreetCillfUl du Vali - *m u 
organi?" mi bafalllon de volontalrfts 
d ■ in ii rii Ini ehjmlueh d ;n r ialinu, Mai 
lu Itrliraiio qm fall fiiio. qu » 1 

k: 1 -xirrn;il fiiìt i rf-vélntiiui 

Kil lv>jiaxii« r i 1 “> m •Vut> *’v juiii 

mi, hi fi ;u Moli di’ Frmit'o coni re la 
1 Jii 1 ha rie r ■ 1 1 ! 1 l'AcPon Cn- 

thohcfoe a decide de metfre en tigne, 
a cète rtes tégionnalraa Hai lenti, un 
baiailion de voloniaìres à elle pour 
ubati re I cs deitrucleurs de lente elvo 
■ isatien Humatne. La tacile de propa» 
KUridiStu est condee a Marco He Urano, 
qui dovrà ciré le coirmiandant tfu Ita¬ 
la Mion. )i 


ITALIANI 

Se ave le un consiglici do do¬ 
mandare, 

Se avete delle noie. 

Se un vostro interesse non è 
sUito rispettato, 

Se un guaio ve minaccia, 

Indirizzatevi >n fu! la fiducie 

alio Studio 

BORELLI E GRIMALDI 

76. Avcnuc Simon-Soli va f 

PARIS-19 

Telefono : Bottaris 76-69 
Mètro : 

Boli var - Combat- Bellevifle 


Cornigli giuridici e Contenzioso, 

Traduzioni ufficiali di Atti di 
Statò Civile, giudiziali e com¬ 
merciali. 

Documentazione- per matrimoni 
e naturalizzazioni. 

Procure — Infornar —- Ricerche, 
Difesa davanti ai Tribunali. 
Informazioni confidenziali 
Divorzi v Separazioni* 
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VcM'.llllJn lutti gli Ji 1 it l f Uh- <1 ! tltfllft 

i ""tu \/7urni 

\*l f M 1 51J f 1 „• J'U .li4prj fi ? (11 assistiti) 

.il i otivttjftKi falera le a Cannes il 
i .ilupolongliji trite In ^n'u del sabato 
priti :ivnt vi sito hj la s di 

\w,s. i x t "i alle fi, la Sezione ds 
Cagqeft e fà sera pile tj ta Sezione di 
illfibe? 1 di hisi-iar h< \1 tii \\ i 

I n jlhh 1 ; flìTSÌtli-nlr del Li I JI >1 visi 
in ;i ah 1 i ut Sm/idiu* di \ 1 «*n è « *n < ■ 
Itm- ili i. 

ttisaletidr i vnsai l'aiiL.d, fu r .1 Sud 
nvusi, f EunipolongUf visiterà poi U* 

s« /.■ ru di Ungilo!es Tolone, Hyérep 

\ \ VI ; 1 1 gli ri V r!f> I > n 1 1 - -•. i , Ni ruu, 
Corniolo \lotihign ir. la Hf * ol Dar* 
drilli \ 

Federazione del Varo 

SEZIONE DE Tf HA t\F. I , dt>s* mi- 
bica, Doliti ui;i ultima ri uri lune, ha 
vi dato dir u riunì nd la un orti tue del giur¬ 
ilo, pr rsenlutu drill’ii inì< ci Vlttark In 

rni. dono aver esaminato il bollettino 
della I.1 , 'DU I si afferma die la Sex io no 
>i alla de li beiamone votai* 

il-iMla Si /i Olir rf: Marti gl in, si iiVr-ri 
dira h va li ire pulitili e suriule della 
lotru uidJI-i^i sria rivdii/iannri* e pro- 
hdMi ja r- -i fu apipdlu alle forze enrii 
baiti i i lei runt i fu seismo militante per- 

cbè uniseutTo i foro sfur/i por il trion¬ 
fo dello libertà «logli uomini v dai jn» 
pulì rontro 11* ti rumile 

Federazione delle Alpi 

SEZIONE DI GINiEVRA NelPullk 
ina ussNi ihltm — pruftiedum dal bai nlco 
1 n rl<jglh> wiiiiini espreiisl \ miglio 
ri auLLirj poi la giJuiJgjun odèl prof. 
ClMoslergi, compre' assai sofferente e 
a oh ijiiiigMosi ancora riservata* 

Venne poi unanimemente votato Pa¬ 
rigi quale più indicata sede del pros- 
simo i «ingi'èsso «ienerale* 

Segui* uhi onferen/.a del segretario 

Sriv m sii'iugarj - assai apidmidìta 

tìU) teina - ]] fallimento del V* Asse 
Ilulia Prussia lWifiJ *, 

Federazione dell’Ovest 

SEZIONE .IH MIESET L’asftetn- 
IdiM. ri Ulti fusi libato shor^o, ha ibarso 
alt imonhnifu rii ipinjjon- \anies come 

de dal |j fossimo Congresso. 

Federazione della Provenza 

SEZIONE D] MARSIGLIA* — Dome- 
nhui :'u .-urr !ui avuto luogo V Asserii - 
M'- i funerale della Sezione. Dinanzi 
m 1 un numeroso griq^pb ddnsrritti il 
Presidente SummoH ha letto la rela- 
zjmn? morale dulia qutùe rimila che su 
is inibì presentali alle Uitorìtù locali 
c it* n Trai I* lieti SI hanno avuto a sito 
r n t ivp 1 eh liti i e 11 1 e positivo gli altri sono 
ti. attesa di ima soluzione, e solo po- 
rhlsstmi fumi hi r igei lati definitiva* 
mcnie. 

Inoli re 15 nuovi compagni sono en- 
umM a far porti* deila nostra Seziono* 
Numerasi Compagni, stabili e rii pas¬ 
saggio furono aiutati fmanxìaria- 
mente 


Le conlerenze 
di M. Salvadori 

agli Stati Uniti 

Seni York marzo 

liupo recisi trattenuti per quafii 
due iir-m nell© regioni a popolazione 
coftinopolit-u deirEast, il compagno 
doli Stitvadun partito per un giro 
di confereuzé nei più importanti cen* 
tri iudujitn.ilS tlil Noni. 

Il 16 marzo sì è trovato a Rhilu- 
ildphia, che è* per popolazione, la 
[trza citta degli State l nik• il* ha 
p.ii lato ad un comizio urgunizzuto 
dalla A, C. \\. of A., a Iquale erano 
ititi iwiiute parccoiiie centinaia di 
emiliani ornili 11 IT marzo sì è rec.tb» 

Futsboiyh il grande centro del- 
! udtiflna pedante della Ikum-y !v;r 
\ ( lu preso ©ontatio con i un* 
tui'fi» i *■ «>i t ih i v aiìiiVi vili- cu ritte ne 
hi dìa colomti jtaliunu quali il doti 
Aubaii . Palmieri c molti alti 

Il 18 marzo il prof Salvadori ar¬ 
rivavi u i lettoli, la quarta fina de* 
gl Stati t i ii ed il )>- ù grumi- tvn 
tro nel mondo dell indissi ria mitti 
muhdislica; a Detroit il nostro alili’ 
ni ha [lurhibv in ipglese ad mi pub 
Idku riiìglo ili americani r ualcuni ^ 
là Mia parola, seria e pondhiatu, è 
etatsi accolla con il più grande eie 

I nsiaistno. A jDètfOlt Si è porr 111000- 
Iruto con un gran numero di eurn 
pai-.sain pruvidiirittj da Iterino e da 
porlo San Giorgio, i quali tutti limi¬ 
mi manifestalo 3 a lori* sol alati Olà 
inibì lotta che i Invanì lori di tulio M 
mondò conducono contro le forze rea- 
zi hai i* oggi orgaiiizzdlr dn! fascismo. 

M £1 marzo, il pmf, Sidvadnrj ha 
parlalo i romitiò nel Cima là ad un 
■orni zi'» hi gai»izzaIo dalia locale A IL. 
V\ . uf A. 

AppmhMfnmo di questa oceasione 
per f iNglMZÌaiT Porga]iizza/i«u«e sin¬ 
dacale A IL W . of A ed 1 SUOI at¬ 
tivi dirigenti per l'appoggio chtì fa&li- 
ii ■ flati i all di ini co SnTviidori duranti" 

II suo giro di conferenze negli Stali 
t hiite 

Il ?o marzo il nostro umico sarà a 
i Ir Ngn dove sarà ricevuto entiisin- 
Mi' aulente dai nhdtì amici, uniti nel¬ 
la in Hi fonilo il fascismo, che con* 
tiene in quella città. 


hai punto di v’M ì polkii a i] romi¬ 
ta to orientalo ri al le dtji beni zinne ilei 
PulUmo congresso é riuscito a nmuit©* 
rier.' la sezione &n una liD©a di COIO- 
pMn indlpcnrlenzft. spirto sui principi 
diUfiameriTnlI della nostra organizza- 
/lune riusi utelo puro ad aEtiiMrc gii 
urti frn ie diverse fonazioni politica© 
limi tigliosi, ad inriinuizare m senso 
u it-imonlo aiitirnaoislft orgaidzza/ioid 
fi in -osi (n seno allo quali si mnutfe 
-m ■ tendenze non troppo i 1 tiare. 

Tutto quosto noTiOEdóSte Tu difficoltà 

rima!umili.Ile quali D OMultale ha 

d ovulo diìKiitersi. 

f a relazione mora'li? v quelhi fiumi 
zsa i i fu ioni j vi itale tiirmmnlmiià 

furono Incaricati poi tre Compagni 
■ li formulare una rosa di candidai! p^r 
le ©lozioni del nuovo Comitato Ulrét 
TlVO, 

Vi la il t scussi uni* quanio mai rnrdiuJe 

presero parto i compagni Bagni fa 

barchien, A mi ironia un, Ferrari m, Jìur- 
Toleua, Dedei. Pesce. Gallinoli), Kas 
siila, 

MANIFESTAZIONE FRANO'MTALIANA 

A O EH ON 

Rehon, ma iva i 

Pèr Iniziativa della locale seziono 
della Lega Uni bina del diritti «lei l'iio* 
mo, coll'a rie *-11 mio dell 1 t'n ione Popolate 
Italiana e dalla sezfona del partito sn- 
cfrUJsta francese s f in, ha avuti » 
ii ingo un comizio di protesta con in» il 
feticismo perturbatore della ojije. 

Mia presidenza t ^lìlo chiamato li 

.. Yaldurn rtel-a sezione SI’ 

I.n, dì Rèhora 

Minino parlato, apula udii issimi, i l 
compegno Rcfkai, della sezione s Ri o, 
di Longsvy, i becchi * delVUnlofie Popo¬ 
lare, e Virgili, che ha sostenuto la ne- 
i ossi là rteirunione a ni ì fascista e della 
solidacità alla Spagna, 

Ce Journal pj» 1 cx^cuìi 1 
par <]cs ouv riera syndlqu^e 


I-e gerani : Marcel CffARTRAlN 


Imprimerle Centrale de ta presse 
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Due testimonianze 

su D’Annunzio 

Quando d 1 'Annunzio mori 1 * qual¬ 
che tempo fa, si avverti un po' da 
tutte le partì che già da anni egli 
non diceva più nulla alla coscienza 
Italiana : in fondo la fine fisica non 
veniva che a confermare una già 
lunga morte morale. Inutilmente il 
regime, con cerimonie e sagre, cer¬ 
co" di galvanizzare, a suo profitto 
naturalmente, le memorie e i ri¬ 
cordi che si legavano al poeta. La 
stampa fascista nei suo assieme fu 
fredda. Impacciata, piena di quella 
gonfiezza di parole che rivela il vuo¬ 
to dell'animo. E non è onesta sol¬ 
tanto Impressione nostra : E, De 
Michel is, scrivendo sulla rivista fio¬ 
rentina La Nuova Italia, la confer¬ 
ma pienamente. 

Abbiamo scorso . dice, con avida 
commozione (/li articoli usciti in 
morte di Gabriele D'Annunzio , Ma 
dobbiamo dirlo > In genere ci sono 
//arsi nella lode avari : parl'unno de¬ 
gli articoli sul pad n. . Vide te il Fra- 
tetti sulla Tribuna, il Rocca su! La¬ 
voro Fascista 13 marzo) con quanta 
fatica rendano onore al poeta* con 
quante riserve. Le loro lodi airuomo 
polìtico^ al Comandante* va a finire 
che sembrano scappo foie ! rO vede¬ 
te il redazionale di Omnibus* 5 mar¬ 
zo. Ma dite : se siete cosi avari con 
D'Annunzio, chi stimate poi -ì Ctm 
la misura signorlìc che lo distingue, 
è un po' il caso ceche dell'articolo 
del Penerà (Corriere della Sera ’ : 

• Quale posto occuperà G. <f’ Annun¬ 
zio nella storta delle nostre lette¬ 
re? >. F f l(t domanda con cui egli 
comincia ; se è un dubbio non lo 
dividiamo ... 

Ini ai lì De Micheli# tenta di dare 
una valutazione già storica c distac¬ 
cata di D'Annunzio, cercando di sul 


varne la parte migliore il che è un 
utile sforzo, che pero* non infirma 
la costatazioni fai ir sopra suirat- 
titale disamore verso la memoria di 
D'Annunzio. 

Cose slmili a quelle riportati* ora. 
dette pero" con un tono scherzoso 
non privo di una certa penetrazione 
psicologica, scrive sull ultimo nume¬ 
ro di Omnibus, Vii aliano Brulicati : 

La fanciullezza con d Annunzio, la 
inattività con Manzoni. Verga e Car¬ 
ducci... Qua* cune mi dive ma co¬ 
me jin poeta sensuale nelle mani 
dei fanciulli ? Risponderò' che la 
scn <ua! Uà è proprio delia fa uditi¬ 
le zza, Le scorpacciate *, di cui il 

buon De AmicU raccontava le fu¬ 
neste conseguenze ai suoi pìccoli let- 
!orì t sono imprese dannunziane. I 
versi del Canto novo (fra i pili beiti 
del d 1 Annunzio) in cui si canta « la 
gioia ! la gioia ! », specialmente 
quella di mordere ogni frutto e dt 
« mettere le mani su ogni bella cosa 
tangìbile . stanno a meraviglia in 
bocca ad un bambino. Anzi, sfanno 
bene solamente sulla bocca di un 
bambino . Il torta dei nostri dannun¬ 
ziani fu quello di avere 
ni* 0 di piùf sicché non era beilo ve¬ 
dere uomini seri che cercavano di 
« mordere ogni frutto e dì « met- 
tere le mani su ogni bella cosa tan¬ 
gibile s. Era anzi molto buffo, e si 
deve alla immaturità del nostro spi¬ 
rito comico , se non sorse a questo 
proposito una mirabile commedia 
dei costume, f II superuomo dannun¬ 
ziano è riamo che ignora di non 
essere più un bambino e di avere 
torio quando si lamenta che la so¬ 
cietà non gli permette di cavarsi 
tutti t capricci )* 

Quadretto della vita 

in regime fascista 

E di moda, adesso, sul giornali 


ixseistl, di dir male della prò- . 
vlncia, che sarebbe incapace di 
mettersi al livello dinamico e bel¬ 
licoso delle città In questi sfoghi 
giornalistici *sì può 1 trovare la con- 
tesatone di quanto sia superficiale 
la penetrazione del fascismo, che, 
là come altrove, non ha fatto che 
render anche più sclerotiche certe 
vecchie forme di vita. Avevamo già 
citata una volta questa polemica 
antiprovinciale parlando ilei gior¬ 
nale del GUF 1 di Roma ; ora è la 
volta del Popolo d'Italia che sotto il 
tìtolo : « Quelli del caffè scrive 
un corsivo veramente rivelatore : 

In alcuni picco?! metili centri di 
provincia sussìste tuttora la consue¬ 
tudine di /requettfare U caffè , a U 
cìrcolo , o un qualsivoglia locale 
pubblico per scambiarvi le solite 
chiacchiere e giocarvi la partita- E 
fin qui * nulla di male. 

Il male ha principio quando il 
caffè, o il circolo, o quel locale di¬ 
ventano il centro <■ politico » del 
paese c cominciano a imperversarvi 
le discussioni, destinate, natural¬ 
mente . a palàrfazars? intorno al 
cliente che racconta le barzellette . 
sa le cose piu segrete e diventa 
marno più importante del caffè. 

Il peggio segue quando i dirigenti 
del paese vi trasportano, per cosi 
dire t te loro sedi* vi ricevono citta¬ 
dini e camera^ r diffondono, nella 
cittadinanza, la convinzione che per 
conferire col gerarca tale o tarai - 
fro t bisogna astore ai caffè. 

Se fate una rapide in 


, quella cittadina o in quel paese, ve¬ 
drete che funzionano, si', i circoli , 
ma non funzionano i Dopolavoro ; 
che nessun industriale si preoccupa 
dì crearli ; che la Casa del Fascio 
non è frequentata ; che la G.l L. 
non ha sede nè divìse ; che al Mu¬ 
nicìpio si vive di ordinària ammi¬ 
nistrazione. 

In compenso , il proprietario del 
caffè ingrandisce i suoi locaiv com¬ 
pera anche un bel ritratta del Duce 
e lo appende dietro il banco, bene 
in vista fra la pubbUcitù degli ape¬ 
ritivi. E se gli affari ranno proprio 
bene, acquista anche una radio ; 
per il giorno dell'adunata. E au¬ 
gura che ce ne sia una luti* set¬ 
timane. 

E il giornale personale di Musso¬ 
lini aggiunge che In tutto questo 
non c'è fascismo, perche tutto ciò" 
è di vecchio stile. Invece è evidente 
che le scenette raccontate sono 
molto caratteristiche dellTtalla at¬ 
tuale e del regime, E quante grandi 
città sono nel caso della provincia 
a questo riguardo ! 

Santificazioni 

Don Sturzo fornisce, ne 11 1 A u be 
del 4 aprile, una curiosa lista dt 
persone che sono oggi considerate 
dei futuri santi t * beati per le virtù 
cristiane che hanno dimostrato in 
vita. Di alcuni di essi si é perfino 
cominciata la raccolta del maser ia¬ 
ti necessari al processo di beatifi¬ 
cazione. Eppure al è latta la con¬ 


giura del silenzio ììu] loro passato 
politico, ostile al fascismo, e nep¬ 
pure Porgano vaticano osa più ri- 
cordare che essi avevano fatto par^ 
te del partito popolare e che ave¬ 
vano combattuto cosi 1 , alla loro 
maniera, per la causa degli oppres¬ 
si. Vien quasi da pensar© che la 
santificazione futura sia un modo 
di cancellare la memoria di quello 
che essi avevano fatto In vita. Ecco 
degli esempi : 

Sì sono pubb f ivate parecchi bio¬ 
grafie di Ludovico Necchi, morto in 
odor di santità, e dì cui il processo 
informativo in vista della beatifica¬ 
zione è stato recentemente aperto 
dalla curia episcopale di Milano. Ma 
nessuno osa dire in pubblico che 
Necchi era stato iscritto al partito 
popolare e che era stalo candidato 
di questo partito. 

Si parla dì Pier Giorgio Frasmti 
come di ufi fiore della nostra gio¬ 
ventù cattolica italiana e dei pelle¬ 
grinaggi di giovani cattolici piemon¬ 
tesi si dirìgono • gesso alla sua tom¬ 
ba. Ma non si dice che egli fu uno 
dei più tementi ed entusiasti popo¬ 
lari di Torino. 

Quando, due anni fa mori \ con 
inm reputazione dì grandi virtù ert¬ 
ane. M professore Ubaldo Ferrari , 
di Cremona, una delle speranze del 
laicato cattolica italiano e della 
scienza giuridica, il redattore del- 
?'Osservatore Romano che faceva il 
suo elogio, scrìveva i2l marzo 1936': 

Egli amo' gli umili e i poveri, ebbe 
fede nella loro elevazione e lavoro" 
per loro nelle forme allora ammes¬ 
so e reputate un mezzo dì difesa e 
di conquista, anche a prezzo di sa- 
eritlcU, di lotte di dolori, d'incom¬ 
prensioni o d 1 ingiustizie che egli 
sopporto 1 perdonandole, » [/baldo 
Ferrari fu, infatti uno dei piti ar¬ 
denti sostenitori del sindacalismo 


cristiano e combatfé al fianco dì 
Migliali (prima che questi fosse 
escluso dai partito popolare come 
filocomunista i nelle famose agita¬ 
zioni agrarie di Cremona e di Sore- 
slna. 

Don Sturzo continua la Usta di 
questi cattolici di cui non si osa ora 
più neppure di ricordare la vita 
politica. E* naturale che egli si con¬ 
soli di queste debolezze e rassegna¬ 
zioni ufficiali pensando che al di là 
delle rinuncio della chiesa, vive pur 
sempre eterno lo spirito di Cristo, 
ma sarà altrettanto naturale che 
noi guardiamo questi caratteristici 
fatti da un altro punto di vista e 
che li consideriamo come altrettan¬ 
ti segni di quella fascistizzazione 
della chiesa che lega sempre più le 
sorti del Vaticano con quelle di Pa¬ 
lazzo Venezia. 

Fascisti integrali e Abissini* 

Il Lavoro Fascista del 30 marzo 
1938 è molto esplicito sul controllo 
politico che il governo esercita su 
coloro che debbono andare In Abis- 
slnta : 

// lavoratore che va in Africa 
Orientale non può* essere uno qua¬ 
lunque. non è sufficiente una buo¬ 
na condizione fisica e Viscrizione al 
Sindacato t bisogna anche essere fa¬ 
scisti integrali, perchè nell*Impèro, 
ogni lavoratore rappresenta agli 
occhi dì tutti e particolarmente a 
quelli degli indigeni, il popolo con¬ 
quistatore, 

Segnalazione 

Ctartè ha pubblicato, nei nume¬ 
ri del l J marzo g del 1 k aprile, due 
interessantissimi articoli del nostro 
Silvio Trentin sul fascismo. 

Libero VENIENTI 






































































































































